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la mercantile 


esposti al Senato in 14 punti da on. Rolandi-Ricci 


dustrie 


5,200 
== ; ROMA, 16, sera. 
di del h Nella seduta odierna del Senato si è svol 
PRUrAA ta l’interpellanza dei senatori Rolandi-Rie- 
vi: e Presbitero, sulla tutela e sull’incremen- 
0 degli interessi marittimi nazionali. 
Senatore ROLANDI-RICCI comincia 
Hicsi l’esporre quattordici punti, sui quali 
‘esidera conoscere il pensiero del Governo. 
Gun Quali provvedimenti intenda il 
overno prendere per liberare la marina 
S mercantile nazionale dal regime della libe- 
ci TO Tequisizione. Un decreto di derequisizio- 
ne era già pronto sotto il precedente Gabi- 
netto 6 doveva entrare. in vigore il primo 
maggio, ma nulla si è fatto per le viconde 
Politiche degli ultimi mesi. Intende il Go- 
verno di prendere quel provvedimento ed 
s- Q attuarlo? La marina attende, se non un ro- 
=== Eime di completa libertà, almeno un regi 


ente. Oi 
one DI 


ma i 


a me tale che le permetta di vivere. 
erà all q Secondo: quale regime, il Governo inten- 
Bi de adottare per lo sviluppo di nuovo costru- 


endondi Zioni navali nei cantieri italiani. 
La protezione dei cantieri 


Pinora non sono noti gli intendimenti dal 
> BRR circa, il regime di protezione dei 
ol ‘antieri navali. Relativamente a questa 
Protezione vi sono tre i: il sistema 
329 proibitivo, il sistema di costruzioni ' in 
ra Ta nchigia, e il sistema. dell'intervento di 
30 etto dello Stato. L'Italia si attiene in 
e nassima al terzo sistema, concedendo pre- 
cina, ogni di costruzioni, i quali non sono che una 
«Cayaliorma di sussidio perchè i cantieri possano 
3&2dare la nave allo stesso prezzo dei cantieri 
gnorilf stranieri. 
peS Terzo: con quale regime il Governo in- 
tende regolare l'acquisto di navi costruite 
dall'estero? 
E' di vitale interesse per noi lo sviluppo 
dell'industria delle costruzioni navali. Per 
onalmente crede che il sistema dei premi 
i navigazione non debba continuare per- 
ichè esso ha dato presso di noi un risultato 
E’ convinto che l’unico sistema 
1 protezione *possibile sia quello dell’eso- 
le, ma nelle esenzioni fiscali, 
nerebbe tener c igi S 
E conto della origine del 
Quarto: quali sono i concetti del Gover- 
PM Amo sul eredito navale? 
7 130 Commissione reale per i servizi marit- 
por presieduta dal deputato Pantano, pro- 
Î o la fondazione di un istituto di cre- 
10 AE © più tardi fu presentato un 
di &ho di legge per il credito navale. Il 
Segno non ebbe corso. Il tempo è venuto di 
oa Sei credito navale, 
È nto: se intenda il Govreno riserva 
mel trasporto dell'emigrazione italiana darti 
De andiera italiana. A 
È conda i precedenti parlamentari favo 
Movoli al principio della libera concorrenza. 
Sotto tale regime ln marina italiana -non 
Mancò al suo dovere, sempre migliorando il 
o servizio, Però non crede opportuno con: 
finuare, nella via della libera concorrenza, 
Uerto, ‘il cambiamento di regime, presenta 
elle difficoltà di ordine interno e di ordine 
Internazionale, ma non sarà impossibile su- 
erarle. si 


La difesa della bandiera 


Sesto: quali accordi il Governo i 
Stipulare con Stati esteri a difesa Hives 
Stra bandiera navigante? 
Hi regime della assimilazione della ban- 
Tm mon. deve subire adulterazioni 0 so 
o azioni, come. quelle che hanno ‘luogo 
sh Inghilterra, dove i porti, non o6nia 
‘pendenti dallo Stato, possono stipulare 
jpeciali accordi, e come in Francia, dove 
& molti porti le Camere di commercio ri- 
'Uotono dei diritti di «peage». 
ì Settimo: quali disposizioni intenda pren- 
cere e quali accordi intenda stipulare con 
RU Stati esteri per evitare tutti i casi di 
mrazione a danno dell’armamento nazio» 
quale. 
0); Se non si può ottenero un codice unico ma- 
l'ittimo, si provveda almeno ad ottenere 
Che vengano rispettati ì diritti della no 
tra bandiera. 
i Ottavo: quali disposizioni intenda pren- 
—==Ziore per il cabotaggio e la navigazione co- 
(Btiera. 
Ù Il cabotaggio in Italia, prima della guer 
‘a, era fatto quasi esclusivamente da navi 
taliane. Se il Governo per Pavvenire cre 
le di concedere il cabotaggio ad una nazio 
Ne straniera deve, nello stesso tempo, otr 
enere un ‘corrispettivo. 
Nono: quali discipline debbono regolare 
È; parina libera, e quali modificazioni deb- 
Fono apportarsi alle norme vigenti per la 
Marina sovvenzionata Ù 
Bisogna limitare i servizi sovvenzionati 
Hale luoghi nei quali non si avrebbe al- 
imenti alcun servizio, e dove. esso è r 


Do) SRG da una impellente necessità politi 
i ; 


Toplit Decimo: q 
‘ JufiEgi e agli 


LEE Modi icrzioni alle vigenti 
gi ì Istituti che governano i porti 
fico il Governo di immediatamente, at 
Sir are .che i porti corrispondano 
- eo ‘Unzioni e servano al traffico ed 
Si FROZGIO dei loro rispettivi retroterra, 
Sa I, a tale uopo cessare gli abusi 
ite volte deplorati, e non mai riparati, 
} sisE portano cin taluni porti italiani. 
dì Ae amministrativo dei nostri por- 
* dar eguerra doveva essere un sisto- 
Me debbo e. un sistema accentrato; non cre 
TI ‘a rimanere il sistema accentrato. 
Ba porto, come congegnato adesso, non 
i star DIÙ sotto il solo capitano di por- 
Ò n3. sotto il Ministero dei Lavori. Pubblici 
o to gli enti così detti autonomi. Esso 
SA può vivere con le sue sole risorse, Bi- 
na che le organizzazioni dei porti siano 


3 


Sostituite esclusivamente da color: si 
g°vono del porto. Raccomanda, cal o 
‘a di provvedere alla riforma della logisla- 
HO dei porti, e, intanto, di non guastari 
fire amministrazioni di cui il porto di 
J Ste godeva sotto l'Austria. . 


il. 
1 La disciplina a bordo 


SI adicesimo; quali opere. sia più urgente 
SA SI Specialmente nei grandi porti, per 
flo COrli capaci di servire al traffico attua 
LAI) favorirne l'aumento, ; ; 


opere esteriori, le 

Dpere i nero di Perpatuità, e le 

STE che debbono essere com- 
86 iù criteri puramente pratici. 

© largh È Ansio dello Stato non può assegna 

M'industro azioni a tali opere, si ricorra 

STIA. privata facendo delle. conces. 


: quali provvidenze debbano es. 

» © con quali sanzioni deb- 

«garantita l’osservaniza. per otte. 

latto impediti ghi arresti alle par 

E n Ù passa Mavi e per assicurare Jo. Serupo- 

rematori. “e ento dei patti da marte degli 

Rail! lina da; il rigido rispetto della disci 
SME barte degli equipaggi. 

Da i a Rloi nota la grave crisi che attra- 

CR AO mercantile per le divergen- 

fu si ori e equipaggi. La classe arma: 

omai Oll’equipa Ayara e miope mel. trattamento 

: il per 0, sula jora le parti sono inver- 

zione, © onale si è organizzato in fede- 

i i mina la vi- 


ona ] 
e tra 
Oria] 


ministro della Marina se ri 
‘© questo è un abuso e $è è un 


Provvedimenti intende esso pren- 
Teprim x 


880. 
dop d 
i; i) ® allora perchè n 


— — 


dei problemi della pesca, dell'istruzione nau- 
tica e concludo affermando, tra vivi applan- 
sì, che la marina mercantile rappresenta un 
intenesse nazionale. : 


! desiger: degli armatori triestini 
L'ammiraglio PRESBITERO <si_ lim 
sottoporre alla considerazione del Senat 

nme cifre per dimostrare la miserrima con- 

dizione della: marina italiana rispetto alle al 
tro marine Inercantili. 
Rileva che le altro.marine mercantili non 
ade: ro alle. concessioni già fatte dalla 
marina italiana circa la riduzione del lavo- 
10 ad otto ore giornaliere, a 48 ore settima 
nali, ed al sabato inglese, la marina itali: 
na si troverebbe in condizioni di non poter 
lottare ‘con le altre marine per la concor 
tenza, 

Parla poi Ko: atti di indisciplina, Molti 
degli episodi sembrano invorosimili, uno di 

si, quelto delle mavi russe, fu vero atto di 
pirateria, L’oratore legge in un giornale d 
Genova come © fatti si sinno svolti, e rifeni- 
sce poi la conclusione del ricorso. alla anto 
rità giudiziaria italiana fatto dal capitano 
del pirostafo, nel quale questi chiede giu- 
stizia per l'aggressione subita, che quali 
fica come violazione di domicilio e atto di 
rapina, gravato dal fatto di essere stato 
commesso di notte da gran numero ‘di per- 
sone, 

Gravi sono anche i commenti fatti all’e- 
stero sul triste ca In un giornale ingle- 
se, che gode molta importanza nel ceto com- 
merciale e mammaro, esso è qualificato un 
sorpruso unico negli annali della civiltà, 


Egli non vuole crederlo: ina gli è etato 
detto che i piroscafi sono stati fatti partire 
di notte con bandiera italiana, e che il ca 
pitano è stato consigliato a sostituini una 
volta in alto mare, con quella bamdiera che 
voluto, n 
tore cità altri episodi che dimostrano 
quale sia la disciplina sulle navi delle Werro- 
vie dello Stato, e precisamente quelle vhe 
-fanno servizio tra Civitavecchia e golfo A- 
ranti. Persona degna di fede gli ha riferito 
che una voita il piroscafo è arrivato con tre 
ore di ritardo e che il treno lo aveva atte- 
s@ per imbarcare postà è passeggeri, ma 
quelli del piroscafo, visto come stavano le 
cose, si astennero di accostare fino ‘a quan- 
do il treno fu visto partire. 

Passando ad altro argomento, dice. che 
quando , poi, i rappresentanti della Lega 
navale si recarono ultimamente a Trieste, 
si sentirono dire dai triestini che essi nnl- 
la chiedono; ma solo che il Governo dichiari 
che le società di navigazione ed î cant del- 
la Venezia Giulia, abbiano gli stessi diritti 
© gli stessi ceneri di quelli nazionali, 

Essi affermano che non possono ottenere 
credito l'estero, perchè si risponda loro 
che non si sa ancora quale possa essere il 
trattamento che sarà loro fatto quando ven- 
ga dichiarata l'umnessi 

A Spa pare che 
stituzione di nayi 
so di altri Stati. 
restituzione avverrà, anche 
navi peschereccie germaniche 
ta all'Italia, 

Dobbiano ariche giovarcei prontamente del- 
la concessione ottenuta a Spa che cessi cioò 
la funzione della bandiera interalleata che 
ormai si vede solo nell'Adriatico e nel vi- 
cino Orientò. 

Termina raccomandando che alle nuove na: 
Vi si impongano nomi cam cuore italiano, 
in luogo di quelli dati loro dalle autorità 
austro-ungariche e che spesso ci ricor. 
nomi e date troppo dolorose. (Vivîssiz 


o ottenuto la re- 
ta 
una quota. di 
venga Assegna» 


plausi). 
Domani risponderà il ministro. 


ope go 


è aroma 


. * ROMA, 16, sera 
Aula poco affollata. La seduta è aperta 
alle 15, puntualmente, dal Presidente, on. 
DE NICOLA, Si comincia con le interroga- 


zioni. h LA 
Le interrogazioni 


BERTEINI, sottosegretario ai LI. PP., 
espone all'on. Pestalozza i ‘provvedimenti 
che l’amministrazione ha adottato per pren- 
dere in consegna e provvedere con ogni sol 
lecitudine alla manutenzione delle strade 
costruito dal Genio militare durante dla 
guerra. Avverte, che l’amministrazione si 
è preoccupata non solo delle strade com- 
pletàmente costruite, ma anche di quelle 
che dovevano urgentemente essere comple- 


occupa diffusamente dei fer- 


Devi, della Cooperativa Garibaldi, 


tate sotta.spericolo di perdere i frutti del 


‘atto. 

OZZA (pop.) prende atto di que- 
zioni; vorrebbe, però, che l’am- 
le sentisse anche la voce degli 

i Raccomanda, poi, il completa» 

ilcune: strade 16 quali, pur essendo 

per scopi militari, rispondono 
ad impel iti esigenze locali, 

Dopo due altre interrogazioni sulla elet 
trificazione delle linee ferroviarie e sui di 
ritti d'autore, l'on. GORRADINI, sottose 
gretario agli Interni, osserva all'on. Lazza- 
ri, che aveva presentato una interrogazio 
ne al riguardo, che la questione del risarci- 
mento dèi datini arrecati Ri cittadini in core 
seguenza di atti di repressione da parte del- 
la pubblica forza si connette con quella più 
Ampia e generale dell’obkligo dello Stato di 
risarcire 1 danni arrecati dei suoi agenti ai 
cittadini mell’esercizio del potere di impe 
rio. Trattasi di argomento che non può es- 
Sere trattato in sede di interrogazione. 

LAZZARI (soc. uff.) afferma che lo Stato 
ha il dovere di risarcire i danni arrecati 
ni cittadini nelle sanguinoso Tepressioni 
compiute dalla forza pubblica ed invità il 

overno a presentare un disegno di legge 
che riconosca questo principio di giustizia, 

L'on. CORRADINI, rispondendo, poi, ad 

una interrogazione suì fatti accaduti a Pao 
la il primo maggio, dice che i pochi agenti 
presenti mon riuscirono ad impedire che i 
partecipanti alle opposte manifestazioni, or- 
ganizzate dal Partito socialista e da quello 
cattolico, venissero. in contato, donde 
un violento conflitto con conseguenze dolo- 
Tose, . 
ARGENTIBRI (soc. uff.) attribuisce fa 
responsabilità del conflitto alla  mencanza 
delle. misure di prevenzione che erano sta- 
te wichieste dai socialisti, constata che ;l 
conflitto avvenne principalmente in conse: 
guenza del litigio fra i ferrovieri, che ave- 
vano scioperato nel gennaio, ascritti al Par- 
tito socialista, ed altri che non aver no vo- 
luto. scioperare perchè aderenti al Partito 
popolare. Afferma pure che l’eccidio fu do- 
vuto alle provocazioni di questi ultimi. (I 
SHE al cento): È È 

Afferma che la vittima del conflitto. se 
gretario della Lega cattolica, fu neciso di 
un ‘altro aderente al Partito popolare. (Và 

to, applausi all'Estrema 


imori al Ue 
Ta). 

A MICELI-PICARDI, (pPop.) per fatto per- 
sonale dichiara che il primo maggio accet- 
tò di presiedere in Paola un comizio del 
Partito popolare, ma poichè il mattino do- 
Teva avere luogo un comizio socialista, volle 
che quello popolare avesse luogo alle 6 dol 
pomerimgio, Il comizio socialista si svolse 
tranquillamente. T/oratore fu, invece, pre- 
venuto che alcuni elementi torbidi, che non 
hanno nulla di comune col Partito sociali 
sta erano decisi di disturbare con la vio- 
lenza il comizio popolare. Infatti senza al 
cuna provocazione fecero imso delle armi, 0 
cadde colpito un onesto lavoratore ascritto 
al Partito popolare. Afferma che-<i socialisti 
Paola non ammontano a 50, e son gente 
onesta © tranquilla, ma dietro costoro si ce 
lano veri e propri delinquenti avvezzi a 
pescare nel torbido, e che sono i veri Tespon: 
sabili dell’eccidio. 

L'on. BUONOCORE (lib.) svolgo con imol- 

to caloro una sua proposta di legge per la 
istituzione di un ente por la protezione del 
la maternità e della infanzia. 
_ Il concetto fondamentale della proposta 
è di assicurare gd ogni bambino povero la 
necessaria esistenza dalla nascita, e di pro- 
teggero le madri tutelandono la: gestazione, 
il puerperio e l'allattamento, di ordinare è 
sviluppare le istituzioni analoghe già esi 
stenti, di creare per i piccoli centri catte- 
dre ambulanti di constltazione, e di fon- 
dare: asili e colonie marino. 

La proposta è presa in considerazione. 


La tassa sulle automobili 


Si inizia, quindi, la discussione sul dise- 
gno di legge che impone aumenti di tasse 
Sulla circolazione di-motocieli, automobili e 
autocanti. ‘ 

CASALINI (soc. uff.) constata clie il di- 
segno di legge mira a calmare l'opinione 
pubblica, specialmente delle classi ‘lavoratri- 
ci, fortemente agitate dalle ingiustizie so- 
ciali prodotte dalla guerra. Dubita, però 
che esso possa provvedere eflicacemente 
lo scopo. Dal punto di vista finanziario ere- 
de che il rendimento della tassa, tenendo 
conto degli ultimi inasprimenti, mon sa- 
pererà i d milioni, rappresentando così una 
entità quasi trascurabile nelle risorse fi- 
nanziarie dello Stato. 

La tassa di lire 15.mila per le vetture a 
grande potenzialità non sarà pagata che da 
un numero esiguo di persone, quindi il po- 
polo non tarderà ad accongersi che il d 
gno di legge altro non implica che un ina- 
sprimento di tasse, senza cooperare affatto 
a riparare: alle ‘ingiustizie sociali della 
QUeTa» oe 


De discusse alla Came 


D'altra parte non bisogna dimenticare 
che l’industria automobilistica, è fortemen- 
te insidiatadalla concorrenza straniera, @ 
dagli alti dazi di importazione. Ora il di- 

egno di legge, muò danneggiare tale indu- 
stria ed impedire Jo sviluppo della iniziata 
evoluzione + dell'industria | automobilistici 
da industria esclusivamente di lusso ad in- 
dustria di pubblica utilità. 

Per eliminare questi pericoli ritione ne- 
cessario stabilire una graduazione erescente 
di tassa. proporzionatamente alla maggior 
potenza del motore. Vorrebbe anch@ che 
fosse stabilita una aliquota supplemehtare 
per le carrozzerie di lusso. 

(Concludendo afferma che il Gruppo socia- 
lista, non può non essere favorevole ad ogni 
inasprimento di tasse sui consumi. volut- 
tuari, ma ritiene che il presente disegno 
di legge altro non rappresenti se non un 
minimo deiî sacrifici che le classi abbienti 
devono fare a vantaggio del Paeso e dello 
Stato. (Approvazioni all’Estrema Sinistra). 

DONATI IGUIDO (pop.) rileva che le di- 
sposizioni della legge si riassumono in una 
specie di tariffa a categoria, che non ‘è il 
sistema di tassazione migliore. Eeli profe 
rirebbe al criterio della potenzialità dina- 
mica delle macchine sostituire quello della 
loro destinazione, che risponderebbe ad una 
maggiore equità sociale. 

Così sarebbero facilmente colpite logmat- 
chine adoperate per puro lusso o ‘diverti 
mento non quelle che. vengono adoperate 
per servizi necessari, 6 specialmente per i 
servizi sanitari, Si augura, ad ogni modo, 
che la leggo raggiunga il suo scopo» fiscale 
unito a quello di una vera giustizia socia- 
le. (Applausi al Centro). È 

MATTEOTTI, (soc. uff.) lamenta che il 
disegno di legge sia venuto in ritardo © 
contenga una notevole quantità di errori 
tecnici in corifronto delle ultime applicazio- 
ni della meccanica. È 
Bisogna cercare di adottare una tassa 
zione cho sollevi le macchine adoperate per 
senvizi pubblici e necessarie, è a vi lle 
macchine di lusso. La tassazione adottata 
invece è generale. 

E' necessario coordinare tutta la tassa 
zione relativamente agli oggetti di Jusso 
in generale, non soltanto relativamente a 
determinati oggetti, come le ‘automobili. Ri- 
leva la meschinità del rendimento di questa 
tassa ‘e nota come, data la svalutazione del- 
la moneta, occorrerebbe che la comparte- 
cipazione fosse aumentata, 

Ul Gruppo socialista, mentre ammette il 
principio della tassazione, è contrario a 
questo disegno di leggo per il modo col qua- 
le dispone la tassazione, che non tiene con- 
to dei principi dell’equità, della giustizia 
e degli interessi dello classi industriali. (Vi 
ve approvazioni all'Estrema). 

TOVINI (pop.) spera che il Governo ac 
cetterà una modificazione al disegno di log- 
gè in'modo da rendere veramente progres- 
siva la tassa, e tale da colpire Je automobili 
di lusso, così vo diventerebbe più con 
sona agli usi sociali e più giusta ed anche 
più redditizia. (Approvazioni). — , 5 

IBREZZI (pop.) nota, che le jeggi fiscali 
dovrebbero in genere colpire giò che è in- 
dice di lusso, mentre gli sembra the l’at- 
tuale disegno di legge piuttosto disorganiz- 
zi l'industria tomobilistica, perchè colpi 
sce le automobili di uso comune, e quindi 
di medio valore. 

Fa presente il pericolo dell'anresto nella 
fabbricazione di quei tipi di macchine, che 
sono la specialità della nostra industria na- 
zionale, perchè questo arresto aprirà le 
frontiere ‘all'industria straniera. Invoca una 
revisione delle tariffe in modo che non ri 
manga pregiudicata questa industria, enon 
ne venga anche un, danno all'industria. dei 
trasporti ‘automobilistici. (Approvazioni). 

DRAGO {rif.) fa rilevare che fra gli sco- 
pi della leggo, oltre quello di colpire il lus- 
so, è comy quello di limitare il consu- 
mo della benzina, che è molto motevole;-ma 
egli non erede cho esso potrà essere ra 
giunto perchò le nutomobili di lusso consu- 
mano una minima parte di benzina. 

Psorta il Governo a non cedere alle pres- 
sioni che tendono a diminuire l'effetto del- 
le leggi fiscali. Crede, però, sbagliato il cri- 
terio di questo disegno di legge per ciò che 
si riferisce alla tassazione basata sul nu 
mero dei cavalli dinamici, facendo notare 
come le automobili di molta forza sono quel 
le che sono maggiormente usate nell’eser 
cizio di molteplici professioni. 

Invita il Governo a correggere il dise- 
gno di legge adottando il ariterio di colpire 
il proprietario della macchina, ma non la 
macchina, facendo naturalmente eccezione 
per coloro clie si valgono di siffatti mezzi 
di trasporto per uso professionale, 

La discussione appassiona, e vi partecipa. 
no vari altri oratori, ma al momento di 
passare agli articoli, l'on. CHIEVSA (rop.) 
lamenta cho con la nuova legge si modifi 
chi la classificazione delle automobili, senza 
che si abbiano gli elementi sufficienti per 
poter stabilire se tale nuova  classificazio 
ne sia per essere efficace dal punto di vista 
finanziario, 

Dichiara ghe è contrario a qualsiasi e- 
senzione, poichè chi usa dei veicoli automo- 
bili dimostra di avere reddito sufficiente per 
pagare la tassa. 

Perciò ha proposto con un articolo sosti- 
tutivo che la tariffa vigente delle tasse sia 
quadruplicata, mantenendo le attuali clas- 
sificazioni degli automobili. Crede che gli 
scopi finanziari del disegno di legge si pos 
sano raggiungere imponendo una tassa spe 
ciale sui carburati all'alto della loro vendi 
ta al consumatore, 

sped rimettere a dir 
gli 


Sarebbe opportuno 
articoli 0 delle 


mani Ja discussione 


tive tabelle, affinchè Governo e Com-| 
missione [possano introdurre Je opportune 
modificazioni secondo le osservazioni. fat- 
te durante discussione. (Approvazioni). 

(Rimane così stabilito. 

Il PRESIDENTE a questo punto pro 
clama l'esito delle votazioni a scrutinio se 
greto. imiziate in principio di seduta. Ri- 
sulta che l'inchiesta sulle spese di ‘guerra 
è stata approvata con 228 voti contro 13; 
L'inchiesta sulle Terre liberate è stata ap- 
provata con 221 voti favorevoli e 15 con- 


trani. Ù xe 
HES separatismo siciliano 

In fino di seduta l'on. NASI (lib.) prega 
il Governo di rispondere d'urgenza ad una 
sua interrogazione su certe voci di un pre 
teso separatismo della Sicilia, voci sulle 
quali è bene discutere immediatamente. 

iPer comprendere bene Ja portata della 
interrogazione dell'on. Nasi bisogna sapere 
che per ‘imiziativa di parecchi deputati, so- 
prattutto di prima legislatura, la deputazio- 
Me siciliana sin dagli inizi della sessione si 
ora costituita in gruppo, per difendere gli 
‘interessi. generali della Sicilia, al di sopra 
delle tendenze «dei vari partecipanti. 

Però questo gruppo per una le di mo- 
tivi, e soprattutto: per la indifferenza dei 
componenti; non svolse. allora alcum pro 
gramma, e si sciolse, È a 

In questi ultimi giorni l'idea fu ripresa; 
soprattutto perchè i_deputati si convinsero 
della m ità di un'azione comume ed or- 
sanica. Vu quindi nominata una commis: 
sione, in cui fanno parte due deputati per 
ognuna dello sette provincie della Sicilia, 

Presidente di questa commissione è l’on. 
Pantano. Essa dovrà studiare e concretare 
un programma che i deputati siciliani do- 
vranno presentare al Governo stamane, si 
iratta soprattutto di lavori pubblici di ca- 
rattero ungente: strade, ferrovie, bonifiche 
è porti; provvedimenti per l'incremento 
della istruzione, per le scuole; e provvedi- 
menti contro la delinquenza, che in questo 
ultimo iperiodlo ha assumto un aspetto in- 
quietante e pericoloso. 

L'on, Drago, d'accordo ‘anche ton. altri 
colleghi aveva presentato un ordine del gior- 
no nella discussione sulle commnicazioni *del 
Governo, ordine del giorno che venne nc- 
cettato come raccomandazione, perchè le di- 
chiarazioni  dell’on. Giolitti sul decentra- 
mento amministrativo erano inspirate dai 
medesimi principi 

L'ordino del giorno diceva: 

«La Camera, convinta che alla saldezza 
dell'unità nazionale non contrastino ma con- 
corrano quei muovi ordinamenti che miri- 
mo a dare giusta soddisfazione alle varie a- 
epirazioni locali; invita il Governo a pre 
sentare con urgenza, una vasta riforma per 
l’antonomin regionale, che realizzi non sol- 
tanto il più deciso decentramento ammini 
strativo in nuovi organismi regionali, stabi 
li o rappresentativi, ma commisuri gli ordi 
namenti tributari alle forze produttive di 
ogni regione e agli stanziamenti — globali 
per regione — relativi a tutte le spese pub- 
bliche di carattere locale», ; 

Come si vede, niente di straordinario. 
Ma, invece, avevano cominciato a correre 
commenti e dicerie varie, fino al punto... 
di narlare di movimento separatista. 

CORRADINI, sottosegretario agli Inter 
ini, nota che il solo fatto che ll’on. Nasi ha 
fatto questa richiesta ha il suo significato 
cosiechè l'interrogazione può seguire il nor 
male corso parlamentare. ; 

NASI:; Avrebbe desiderato una risposta 
positiva dal Goyerno perchè egli avrebbe 
potuto fare dichiarazioni importanti. 

La seduta termina alle 19.30. 


Ù sant 
Un opuscolo dell'on. Nitti 
ROMA, 16 sera 

vigilia della presentazione alla Came 

ra del terzo Ministero Nitti, l'ex presidente 

del Consiglio aveva preparato il testo delle 

comunicazioni che il nuovo Gabinetto avreb- 
he fatto al Parlamento. 


Alla 


- Sopraggiunse l'atteggiamento contrario 
delle Sinistre e il Ministero decise, nel giro 
delle nltime dodici ore, di presentarsi dimis- 
sionario, Quanti assistettero a quella rumo- 
rosa e nervosissima seduta videro che l’on. 
Nitti aveva dinanzi a sè le cartelle conte- 
nenti le dichiarazioni rientrate e ricorde- 
ranno anche che dopo avere comunicato le 
dimissioni, mentre nell’aula si iniziava, da 
parte dei socialisti la inutile discussione sul- 
l'opportunità o meno di proseguire i lavori 
l’on. Nitti prese il bel pacchetto di cartelle è, 
con religiosa cura lo ripose nel portafoglio 
ministeriale, Così 1 deputati e il Paese rima- 
sero con la grande voglia in corpo di cono- 
scere che cosa l'ex presidente avrebbe fatta 
di nuovo in quella sna terza partecipazione. 
Le cinconsolabili vedove». gli ex ministri e 
gli ex sottosegretari nittiani dissero che ir 
quel discorso c'era niente di, meno che l’un. 
ghia del leone. ossia dell’uomo di Stato. 

All’indomani delle comunicazioni dell'on 
Giolitti quella stesse inconsolabili vedoye di 
chiararono nelle conversazioni dei corridoi che 
i propositi del nuovo presidente del Consi 
glio erano un rnonnulla al confronto di quel 
lo che aveva in animo di attuare l'on. Nitti 
soggiungevano che era stato un vero de 
litto Pavere rovesciato l’unico uomo di go- 
verno che abbia l’Italia. Ma.tali affermazio: 
nì erano semplici chiacchiere. Im realtà nes- 
suno poteva dire che cosa c'era in quel fiore 
di commmicazioni nittiane. 

Ora, il «Mornale d’Italia» dice che: l’ono- 
revole Nitti abbia deciso di sollevare il 
velo del mistero che avvolge quelle comuni- 
cazioni rientrate e cho abbia deriso di pub- 
blicare un opuscoletto perchè. il Paese gindi- 
chi tra il suo programma e quello dell'on. 
Giolitti, Ma chi ci icuna che nella pubbli 
cazione d’oggi non vi siano opportune aggiun- 
te? T'opuscoletto conterrà una prefazione che 
sì dice sia stata dettata da un pubblicista, 
nonchò sottosegretario, per pochi giorni nel 
terzo Ministero nittiano, 


! Nessun accordo del Govoma con ferroviori 


* . ROMA, 16, sera. 
Da qualche giornale viene pubblicato clie 
il Governo. abbia proposto l'estensione ai 
Terrovieri delindennità caroviveri, conces- 
sa con recente decreto legge agli impiegati 

dello Stato, in seguito ad accordi col Si 
dacato ferrovieri, il quale avrebbe perciò 
desistito per il momento dalla sa opposi 
zione al trasporto di guardie regie 0 di 
truppe, La notizia è assolutamente desti 
tuita di fondamento: non esiste alcun nc- 

cordo del Governo coi ferrovieri, (Stef.) 

n 


Gli albanesi di Kossovo contro la Serbia 


‘Alla vigilia d'una nuova crisi ministeriate 
ZAGABRIA, 16, sera 

Nella Serbia meridionale, al confine al 
‘banese, le cose mon devono correre troppo 
liscie, Il Jutarnii List, in un suo articolo 
di fondo, dice che il Consiglio dei ministri, 
date le allarmanti notizie che giungono da 
laggiù, dovo forti bande d’albanesi, cinci- 
tati dagli italiani», si preparano ad entrare 
in territorio serbo al momento _opportu- 
no, si occuperà della situazione in quella 
zona. E' questa la conferma ufficiale del- 
le notizie riguardo a un'azione degli al 
banesi del vilajet di Kossovo contro i serbi. 

L'ultimo Consiglio dei. ministri, per la 
costituzione dei Governi provinciali ha nm 
to uno svolgimento burascosissimo, Subito 
dopo il Consiglio, i m$imistri Vesnic, Davi- 
dovie e Wrifkovie riferirono sugli incidenti 
al reggente, che fece chiamare il capo dei 
democratici Draskovie e il'eapo dei radica- 
li Niîmcic, iper sapere da sessi i punti di 
vista dei loro partiti. f 

Imtanto i radicali tennero una seduta 
ner cercare, anche ‘in vista dell'interesse 
della politica estera dello Stato, una base 
«i necordo:coi democratici. A.un gruppo di 
Riiova accondiscendenti, si oppose Pro- 
tie, inflessibile e irreducibile a voler la 
crisi, i 


Ranroniaftaino e Blrto | 


in seguito ai fattì di Spalato 
BELGRADO, 15 (rit.) 

I fatti di Spalato sono stati ad arte svi 
sati dai giornali © perfino dai comunicati 
del Governo, in modo da fare passare |’ 
gressione jugoslava come una giusta re: 
zione causata dalla provocazione degli ita- 
liani. 

Gli italiani hanno provocato! 


Ecco, ad esempio, il comunicato del Go- 
verno provinciale di Spalato, diramato al- 
la stampa dall'Agenzia telegrafica ufficiale: 

«Ieri, vigilia del, genetliaco di S. M., è 
avvenuto un serio sanguinoso conflitto con 
gl’italiani. Due sottufficiali della. Marina 
italiana insultarono al cantiere la bandie- 
ra jugoslava. Ciò irritò la folla che faceva 
sulla riva una. dimostrazione patriottica. 
Da un caffè sulla riva incominciarono & pro- 
vocare anche ufficiali italiani. La folla al 
lora si scagliò contro di essi, che protetti 
dalla polizia, riuscirono però a fuggire. 

Più tardi approdò alla riva un motosca- 
fo con un cannone revolver. Il capo della 
polizia, Bojanic, garantì al comandante ita- 
liano.la vita dei suoi ufficiali. Tuttavia dal 
motoscafo furono sparati alcuni colpi di fu- 
cile è lanciate due bombe a mano contro la, 
folla, cho uccisero il profugo Stefano Mis 
da Stretto e fèrirono alcuni bambini, AL 
lora i nostri gendarmi aprirono sugl’ita- 
liani un nutrito fuoco di fucileria, che durò 
circa 10 minuti. Fu colpito mortalmente il 
omandanto della nave «Puglia» capitano di 
vascello Gulli, il motorista e cinque mari- 
nai, Allora il motoscafo fuggì. Stamattina 
il comandante Gulli e il motorista moriro- 
no e un altro marinaio è morente. Dalla 
nostra, parte c'è un morto solo e alcuni fe- 
riti. Stamane giunsero nel nostro porto al 
cune navi italiane, Il comandante morto fu 
trasportato a Sebenico. Le navi italiarie si 
mantengono tranquille. L'ammiraglio ame- 
ricano Andrews conduce l'inchiesta, che 
assai favorevole a noi. x 

L'incidente non avrà per noî gravi con- 
seguenze. Il Governo dalmata comunicò 
l'incidente a Belgrado. Spalato è pronta a 
tutto e non teme alcuna sorpresa. Tutti so- 
no entusiasti del comportamento tenuto dal- 
la gendarmeria. 

La festa del genetliaco del re è trascor- 
sa solennissima, malgrado l'incidente. In 
segno di giubilo furono sparati î cannoni, si 
celebrò una messa e il popolo acclamò le 
truppe alla sfilata.» 


Chniassate e comizi 


Dato il tono di questi comunicati era da 
prevedere una reazione popolare che infatti 
si è manifestata nella serata di ieri all’u- 
scita degli operai dalle officine. 

Adunatasi davanti al palazzo del Gover- 
no, una folla di alcune migliaia di persone; 
ha percorso le maggiori vie di Belgrado al 
grido di «abbasso l’Italia, morte agli cita 


il naviglio adriatico ceduto all’Italia 


I termini dell'accordo con gli Alleati 


og ROMA, 16, sera, 
L'inviato speciale dell'Agenzia Stefani, 
telegrafa in data olierna: 

«L'accordo sulla. ripartizione dell’inden- 
nità, per quanta riguarda l’Italia, è stato 
raggiunto dopo lunghi e difficili negoziati, 
condotti dii nostri delegati, conte Sforza e 
on, Bertolini, sulle seguenti basi: 

Viene assegnato all’Italia il 10 per cento 
delle indennità a carico della Germania 
(circa Ja quale nel Consiglio Supremo, in 
sede, di compilazione del Trattato, era pre; 
valso il criterio che PItalia fu in guerrk 
dichiarata anche con la Germania); viene 
elevata ‘alla misura del 25 per cento la per- 
centuale . dell’Italia a carico dell'Austria, 
dell'Ungheria e della Bulgaria, nonchè sul 
contributo per spese di liberazione dei ter- 
ritori già appartenenti alla Monarchia au- 
strotingarica, imposto nella misura di un 
miliardo e mezzo di franchi in oro agli Sta- 
ti cessionari dei detti territori. 

Vengono inoltre stabilite le seguenti mo- 
dalità, soprattutto affinchè l’Italia venga 
sollevata dall’abbligo ‘di versamenti di con- 
guaglio a favore degli Alleati: L'Italia si 
rimborserà, come le altre Potenze interessa- 
te, delle spese da essa sostenute per l'oc- 
cupazione militare di territori tedeschi, con 
prestazioni in merci o servigi ricevuti o da, 
ricevere dalla Germania sino al primo mag- 
gio 1921. L'eccedenza del valore delle sud- 
dette prestazioni sulle spese sostenute, come 
sopra, sarà trattenuta dall'Italia in conto 
riparazioni, invece di essere riversate fin 
da' quel momento alla massa ‘comune, per 
il pagamento delle ingentissime spese di 
occupazione militare, sopportate da tutte le 
altre Potenze, e che in base al Trattato han- 
no diritto di priorità sopra tutti gli altri 
pagamenti, ed una speciale disposizione 
solleva l’Italia da ogni obbligo di versamen- 
ti per conguagli annuali agli Alleati. 

Quanto alle navi già austro-ungariche, at- 
tribuite all’Italia in compenso dei dasini 
sofferti dalla marina mercantile (occorre 
notare che in misura assai maggiore delle 
assegnazioni fatte in proporzione delle per- 
dite, le navi austro-ungariche vengono ce- 
dute all'Italia in virtù di accordi speciali) 
sì era già da tempo concluso un accordo con 
l’Inghilterna, per il quale questa cederà 
all'Italia tutta la quota spettante all’In- 
ghilterra sul tonnellaggio ex austro-ungari 
co, allo stesso prezzo addebitato all'Inghil- 
terra in conto riparazioni. 

Si è ora convenuto, in massima, conducen- 
do a buon fine le trattative iniziate dal no- 
stro delegato nella Commissoine per le ripa- 
razioni, on. Bertolini, un accordo anale 
go tra Francia e l’Italia, per la cessione 
della quota spettante alla Francia. 

Naturalmente, da tale cessione, come da 
quella inglese, restano escluso le navi che 
saranno dimostrate proprietà di sudditi ita- 
liani o di sudditi jugoslavi. Tali navi ver- 


liani 6 si è recata davanti alla Legazione 
italiana con manifesti intendimenti belli 
così. La polizia, che prima aveva lasciato 
fare, è allora intervenuta ed ha mandatg 
via i dimostranti i quali si adunarono nel 
giardini pubblici per ascoltare parecchi di- 
scorsi uno più infuocato dell’altro. 5 

Gli oratori hanno accusato una volta an- 
cora l’Italia di volere ciò che spetta di di- 
ritto alla Jugoslavia, ed il famoso deputato 
Biankini, dopo “avere illustrato a modo suo 
l'incidente di Spalato, ha proposto e fatto 
votare ‘un «ordine del giorno trasmesso al 
Governo, per invitarlo a non mostrarsi de- 
bole di fronte all'Italia ed a domandare in- 
vece il completo allontanamento delle navi 
italiane dalla costa dalmata. 

Altri oratori hanno chiamato eroi gli as 
sassini dei marinai italiani ed hanno deplo- 
rato solo che la... lezione non sia stata. in 
quella misura che gli italiani si meritavano, 

Biankini ha anche presentato una mozio- 
ne al Governo domandando una inchiesta 
severa sui fatti di Spalato e rimostranze e- 
nergiche a Roma per le... «continue provo- 
cazioni dei marinai italiani in Dalmazia.» 


«I Ieong senza unghie» 


Commentando gli avvenimenti odierni, i 
giornali invitano il Governo a mostrarsi e- 
nergico ed a non dare troppe soddisfazioni 
all'Italia, perchè essa ormai è un leone sen- 
za unghie, incapace di nuocere, 

Questa del leone senza unghie è una. bel- 
la trovata della Politita la quale con una 
sicurezza! sintomatica aggiunge che, tanto, 
i socialisti italiani restano decisi ad impe- 
dire ogni nuova azione bellicosa e non per- 
metteranno a Giolitti di molestare la Ju- 
goslavia. n ; 

Su questo tono scrivono anche gli altri 
giornali, e la Samouprava, che come si sa 
è l'organo del Governo, fa sapere che un 
Consiglio di ministri si è adunato ieri a 


ranno distinte dalle quota di assegna 
zione e resteranno ai loro proprietari. La 
cessione da parte della Francia avrà per 
effetto il passaggio all'Italia di tutta la 
marina mercantile ex austro-ungarica, sal 
vo le navi sopra elencate, poichè non'vi sono 
altre Potenze che hanno diritto alla sua 
ripartizione. 
peut 


La ratifica del Trattato di S. Germano 


) PARIGI, 16 sera 

Stamane, nel salone dell'Orologio, al Mi- 
nistero degli Esteri, ha avuto luogo la ce- 
rimonia dello scambio delle ratifiche del Trat- 
tato di S. Germano, sotto la presidenza di 
Giulio Cambon, e alla presenza di Lord Der- 
by, deì conte Bonin-Longare, degli altri 
delegati alleati. Alle 11,50, Cambon, ha in- 
Vitato i plenipotenziari a prendere posto, E° 
Stato quindi fatto entrare il presidente della 
delegazione austriaca Eichoff. Hanno par- 
lato prima Cambon, poi Fichof, Si è poscia 
proceduto allo scambio delle firme, . quindi 
Cambon ha fatto firmare i serbi e i ezeco-slo- 
vacchi, per le clausole sulla protezione delle 
minoranze. Eichoff ‘si è avanzato poi verso . 
Seno o gli ha Reano la mano. E° stata 

Indi offerta una colazioni i i 
plenipotenziari. IRE n ni 


La politica dell’Italia verso i vinti 


VIENNA, 16, sera 
.La Neue Freie Presse scrive: "40 : 
di Stato dell’Intesa, che LG ono 
la Conferenza di Sanremo, smentendo reci- 
samente che l’Italia si sia allontanata dal 
le linee direttive della sua politica estera, 
ha dichiarato che l’Italia si è opposta. a 
qualsiasi interpretazione del Trattato di Ver- 


Belgrado, per trattare in merito alla si- 
mazione in Adriatico e che importati de- 
liberazioni sono state prese. Quali sono que- 
ste deliberazioni il giornale non lo dice. 


Un croato che spara dal tetto 


ed è ucciso da un pattuglia fiumana 
FIUME, 16, sera 

La giornata di oggi è passata relativa 
mente tranquilla. Soltanto moti agitatori 
croati, incontrati per isirada, furono af 
frontati da cittadini, provocando assem- 
bramenti. od 

Il Sindaco ha pubblicato un nuovo ma- 
nifesto assai energico per falla finita con 
a passione distruggitrice dei più scalma- 
nati. Esso dice: ; 

«Cittadini, È 5 x 

Nella notte scorsa sono continuate in 
qualche rione della città le devastazioni e 
i saccheggi. r x sa 

Non è lecito profanare con distruzioni e 
urti la memoria dei martiri mnobilissimi; 
mon è degno di italiani infuriare a mente 
fredda contro la proprietà altrui, sia pure 
di nemici. 

Dimostri Fiume idi non essere stata bat 
canizzata dai eroati. RESSE 

IGli ‘eccessi, scusabili nel primo impeto 
della passione, non trovano giustificazione 
alenna quando diventano sistematici 

Invito ameora una volta i cittadini a non 
disonorarsi con atti riprovevoli e ‘avverto 
che ogni altro tentativo di aggressione alle 
cose ed alle persone sarò sepresso col mas 
simo rigore e con la più dura energia», 

Teri sera, verso le nove, d’ordine del Co- 
mando, fu fatta una perquisizione in un ne- 
gozio croato di via Trieste, all'altezza del 
giardino pubblico. Sospettavasi che vi fos- 
sero, nascoste armi, Non si trovarono che 
due bandiere jugoslavo e un berretto au 
striaco con un tricolore jugoslavo e la seri 
ta «Rijek-Zagreb» che furono sequestrati. 

Stanotte per quella via, che è covo di 
croati, giravano pattuglie di soldati. Im- 
provvisamente, verso le due di notte, dal tet- 
to della casa dove è il negozio perquisito, 
due croati aprirono un nutrito fuoco di fu- 
cileria sulle pattuglie. 

Quando riuscirono a scoprire da dove 
partiva il fuoco, le pattuglie r Uno 
dei croati fu ucciso e fu trovato col fucile 
ancora in mano; l'altro riuscì a fuggire. 


sla 
Una dimostrazione di protesta a Zara 
ZARA, 16, sera, 

Ta popolazione di Zara che si è mantenuta 
calma sino ad oggi, a malgrado le gravis 
simo e sanguinose provocazioni dei eroati 
a Spalato, questa sera ha voluto protesta 
ro contro la malvagia violenza, ingiustifica- 

Durante la dimostrazione di protesta, che 
si svolse assai ordinata, si ebbe a deplorare 
solamente la rottura di qualche vetrina e di 
qualche insegna dei pochissimi negozi eroa- 
ti, da parte di pochi gievani fra i più ecci- 


tati. — 
A Sebenico ed in tutta la zona occupata, 
regna la calma assoluta, ‘ 


Saîlles, che potesse contribuire ad aumen: 
tare l’ impotenza della Germania, Fin i 
quando si cominciarono a discutere i Trat- 
tati di Versailles e di Saint, Germain, PI 
talia ebbe una sola politica: quella del di- 
sarmo assoluto, e cioè, una. politica tenden- 
te ad eliminare ogni idea imperiali tica, bel- 
licosa e inconciliante. Questa politica è og- 
gi la politica uell’intero popolo italiano, 
dunque naturale che l’Italia desideri di ve- 
dere nellla, Germsnia una collaboratrice nel- 
la ricostruzione dell’Eur A, poichè un ul- 
teriore indebcliniento degli Stati vinti, fi- 
Mirebbe per condurre ad uma catastrofe eco- 
nomica di tutta l'Europa. L'Italia crede am- 
che alla possibilità di un compromesso a- 
michevole con l'Albania e con la Jugoslavia. 

omo di Stato ha rilevato che P'Ttalia ha 
stabilito con l’Austria, già da qualche mesa, 
uno stato di reciproca intesa, ed ha aggiun- 
to che un membro della missione italiana 
a Vienna, gl ha recentemente detto che 
relazioni veramente cordiali esistono tra Vien- 
na e Roma. Circa il Tirolo meridionale, l’uo- 
mo di Stato ha dichiarato che questa que- 
stione ormai è una «res judicata». L'italia. 
naturalmente, combatterà sempre qualsiasi 
movimento che tendesse alla unione del Ti- 
rolo  settentrionaie con quello meridionale, 
ma mon si opporrà mai allo sviluppo dello: 
uao nazionale dei tedeschi che vivono in 

I, 


print. 
. se CAT 
Bela Kun partito per la Russia 

8 Misteriosamente scomparso durante il viaggio? 

(9- s.) La notizia, diffusasi oggi, dell’im- 
provvisa partenza di Bela Kun, insieme ad 
un:convoglio di prigionieri russi vimpatrian: 
ti,' ha destato vivo stupore, benchè fosse 
noto so tra i Governi di Vienna e di Moses 
erano da un pezzo in corso trattative i 
posito. Sta di fatto, che Bela Kun CA 
tri ex-commissari ungheresi del popolo, so 
no partiti ieri alla volta della RE se 
nonchè un telegramma da Oderbers, in data 
odiern annuncia che il convoglio dei pri 
gionieri russi è passato senza i compagni un- 
gheresi. Si ignora dove essi si trovino, 

La questione dell’estradizione. di Bela 
Kun, è stata trattata lungamente tra Vien- 
na 9 Mosca, a mezzo del delegato dei Soviet 
Litwinoff. I russi fecero valere, che il rim- 
patrio dei prigibnieri austriaci che si trova- 
no in Russia, era intimamente connesso ‘al 
trattamento che sarebbe stato usato a Bela 
Ru n e compagni. Il Governo austriaco, quin- 
di, acconsentì alla estradizione di Kun. 

Si annuncia prossimo l’arrivo a Vienna di 
una missione dei Soviet, per trattare in me- 
rito al rimpatrio dei prigionieri. Si noti, 
che simili missioni, come quelle di Copena- 
ghen e Berlino, furono poi trasformate in 
missioni commerciali. TA 

Un gravissimo incendio è scoppiato a Can-. 
dide nel Cadore. Tre fabbricati in muratura 
e quattro in legno andarono completamente 
distrutti, Ventitrà famiglie si trovano sul 
lastrico, L'incendio è da ritenersi casuale. 


li ministro della Guerra jugoslavo generale 


Jankovic, è morto improvvisamente a Novi, 


I sulla costa croata. . 


ì 


rà 


di d'Italia e della sua capacità produttrice. 


‘ra. La città di Trieste desidera quindi che 
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CRONACA peLcLa CITTÀ 


Oggi S. Alessio; Domani S. 


Elio. Leva il sole alle ore 5.32; Tramonta alle 204 


Deviazioni 


"I moti di martedì sono stati una ri- 
torsione, per forza di cose violenta, del- 
le aperte e continue manifestazioni 
dell’ostilità jugoslava contro di noi, den- 
tro e fuori dei confini. 

La cittadinanza triestina è insorta con- 
tro attività criminose concepite e messe 
in opera con folle audacia contro la Na- 
zione, ma nella fiducia che. l’atteggia- 
mento fermo e dignitoso del Governo 
basti a reprimere ogni minaccia di vio- 
lenze che parta d'oltre confine. Essa è 
‘ritornata subito alla sua calma e alla 
sua operosità. Una manifestazione di 
carattere così puramente nazionale do- 
veva rimanere distinta da recriminazio- 
ni e atteggiamenti di politica interna. 

Sostanzialmente, nell'inevitabile atmo- 
sfera di solidarietà storica che avvince 
tutti i partiti a uno stesso destino nel- 
la sensazione imperiosa dell’immediato 
pericolo straniero, hannn.avuto tregua 
per un momento i motivi e i tormenti 
della lotta politica interna. 

‘ Noi non siamo sospetti di tenerezza 
verso i socialisti, 1a loro pericolosa pro- 
paganda e le loro illusioni. Ma dob- 
biamo riconoscere che, per quanto de- 
plorevoli possano essere certi loro meto- 
di e certi loro atteggiamenti politici, essi 
appartengono pur sempre ad um parti. 
to che, per forza di cose, gravita nell'or- 
bita nazionale e ad onta delle aspirazio: 
ni generiche di internazionalismo e delle 
catastrofiche utopie sociali che ispirano 
bene spesso la sua ‘azione politica, è pur 
sempre sul terreno della pratica e della 
realtà una forza di organizzazione e un 
fermenio di associazioni dhe agiscono 
entro i confini della Nazione. 

Il popolo triestino, nella sua tumul- 
tuosa manifestazione d'italianità, ha i 
stintivamente sentito tutto il valore di 
questa differenza fra lotta politica in- 
terna e lotta nazionale. esterna, che è 
essenziale mantenere in un momento 
così delicato e così denso di pericoli, 
tanto più che di là dai confini, audace- 
mente si specula sulle false impressioni 
che ‘gli ambienti internazionali traggono 
dalle nostre agitazioni e dalle nostre lot- 
te locali. 

Diciamo questo in relazione ad un in- 
cidente che si dice avvenuto a Pola con- 

«tro il Circolo socialista di Monte Gran- 
de. Infatti il valore più solenne e più de- 
cisivo delle manifestazioni di protesta 
consiste appunio in un'esplosione di sen- 
timento nazionale offeso da violenza e da 
insidie che hanno il loro centro oltre i 
confini e sono servite da armi, da vo- 
lontà o da organizzazioni e da interes» 
sì stranieri, che non possono trovare sul 
nostro suolo e mei nostri stessi partiti 
estremisti alcuma effettiva solidarietà 
e collaborazione. 

E' necessario dunque che la protesta 

nazionale contro le improntitudini ju- 
goslave non devii sul terreno politico in- 
terno e non perda il suo carattere di 
chiarezza, di decisione, che è il più si. 
gnificativo di fronte allo straniero. 
‘. Lo stato di nervosità e di inquietudine 
in cui viviamo dopo i dolorosi fatti di 
questi giorni non deve farci smarrire 
l'equilibrio necessario a smentire le te- 
merarie illusioni dei nemici, che hanno 
creduto di poter attentare impunemente 
agli interessi e alla dignità di una gran- 
de nazione come l'Italia, ben decisa a 
volefe serbato il rispetto che le è dovu- 

to nel mondo. È 


Per la ferrovia del Predil 


All'on. Ernesto Vassallo, cho aveva sol 


IAS alla Presidenza del Consiglio, 


che al Ministero dei Lavori Pubblici li co- 
struzione della ferrovia del Predil, sono 
giunte le. seguenti assicurazioni; 

«L'inizio dei lavori per Ja costruzione di 
una diretta e rapida comunicazione ferro- 
viaria fra Trieste e il nodo ferroviario di 
“Tarvisio, mediante un traforo delle. Alpi 
Giulie, sotto il valico del Predil, è stato 
ritardato finora dalla necessità di comple 
tare studi, sul progetto di massima e dei 
particolari. 5 

La specialo urgenza che presenta la li- 
nea principalmente nei riguardi del con- 
mercio di ‘l'rieste, è pienamente riconosciu» 
ta dalla Direzione generale delie Ierrovio 
dello Stato, la quale ha già assicurato che, 
appena saranno compiuti gli accertamenti 
| tecnici. ora in corso, verrà posto mano, con 
precedenza su qualsiasi altra linea, ai la 
vori, che saranno poi condotti alacremente, 
come già è stato anche dichiarato ad una 
Commissione recentemente reehtasi a Ro- 
ma dalla Venezia Giulia, — Il sottosegreta- 
rio della Presidenza del Consiglio: G. Por- 
zio.» 

Il sottosegretario ni Lavori Pubblici dal 
canto suo ha risposto: «Informo l’on, in- 
terrogante che nessun ritardo verrà frap- 
AI per la costruzione della linea del Pre- 

il, tanto necessaria ed urgente per la Ve 
nezia Giulia. Sono infatti in corso i ne- 
cessari studi, i quali vengono spinti con 
la maggiore alacrità.» 

erre 


La fiera campionaria di Trieste 


in un commento svizzero 
BERNA, 16, sera 

La Basler Nachrichten, pubblica il se 
guente articola sulla fiera campionaria in- 
ternazionale che si sta organizzando a Trie- 
sie, 

«Questa manifestazione viene organizza: 
ta, scrive l'autorevole giornale di Basilea, 
con l’intendimento di fare di Trieste il por- 
to intermediario fra il commercio e l'indu- 
stria dell'Enropa centrale ed il. vicino e 
lontano Oriente. Queste funzioni Trieste le 
esercitava da lungo tempo; si tratta ora di 
rianimarle. E’ opportuno di mettere in ri- 
lievo l’importanza del porto triestino come 
scalo del commercio dell'Europa centrale 
per l'Oriente o come centro del transito del- 
le importazioni d'oltre mare. Da tutti i cen- 
tri commerciali ed industriali europei ed j- 
noltre da tutte le grandi piazze del Levante 
e del lontano Oriente sono già pervenuto 
al Comitato organizzatore numerose adesio- 
ni per partecipare alla fierg di Prioste, 

Per effetto dell'affluenza, già assicurata, 
di numerosi gruppi di commercianti dai di- 
versi paesi, alla fiera campionaria dell’au- 
tunno prossimo, viene offerta ai circoli in- 
dustriali e eommerciali un'occasione favore 
vole per riprendere le relazioni che esiste 
vano ‘prima della guerra fra Trieste e }'E- 
stero. Il contatto personale facgiliterà que 
sta ripresa e l’annodamento di muove re 
lazioni. La fiera antunnale offrirà inoltre 
ai commercianti e agli industriali l’occasio-1 
ne di rendersi conto dei prodotti industria 


Lo scopo della mostra campionaria non è 
soltanto di servire di tramite per stabilire 
delle relazioni con ditte estere, ma di far 
riprendere a Trieste le.sue funzioni di por- 
to di transito che aveva prima della guer- 


Adiale cessasrono — quasi tutte -- la loro 


le «ditte che parteciperanno all’esposizione 
e quelle interessate alle importazioni ed e- 
sportazioni d’oltre mare abbiano a stabilire 
elle rappresentanze in Trieste stessa, Le 
migliori ditte locali, che hanno buonissime 
relazioni con l'Estero; sono ben disposte ad 
assumere la rappresentanza delle ditte este 
re che si dedicano all'importazione e alle 
sportazione. La fiera campionaria interna- 
zionale di Trieste non vuol conseguire dei 
guadagni. Essa potò venire organizzata sol 
tanto grazie agli appoggi morali e mate- 
riali del Governo, della città, e dei circoli 
del commercio, dell'industria e della ma- 
rina. Le banche, gli spedizionieri, le socie 
tà di assicurazioni e marittime saranno tut- 
te rappresentate ufficialmente alla fiera. I 
comitati già nominati, di tutti i rami del 
commercio, e così pure il Musco commercia 
le triestino saranno costantemente a dir 
esposizione dei visitatori e tgrranno loro a- 
perto un servizio molto esteso di informa- 
zioni, per rendere possibile lla conclusione 
di grandi affari sul posto. Un ufficio spe 
ciale si occuperà del collocamento delle mer- 
ci e dell'alloggio dei visitatori, metterà a 
loro disposizione dattilografi ed interpreti, 
assicurerà un servizio corretto e pronto del 
le poste, del telegrafo e del telefono. Le Le- 
gazioni ed i Consolati d’Italia nll’Estero 
hanno ricevuto istruzioni di facilitare ai 
visitatori le formalità dei passaporti. Ver- 
ranno concesse delle facilitazioni per viag- 
gi e trasporti. 

Alla fiera campionaria vi saranno 1000 
«Stand» con una superficie di 12,2 mq. e vi 
sarà pure dello spazio a cielo aperto, dispor 
nibile. La locazione ascende a 1600 lire e 
per mezzo «Stand» a 900 lire e per ogni 
mq. di spazio a cielo aperto 40 lire». 


Calmiere per singole derrate. alimentari 


e pesce fresco 

Il Commissario straordinario per la città 
idi Trieste e suo orio, sentito il parere 
del Gremio degli assessori 6 dell'Ufficio di 
annona, ha decretato con decorrenza da og 
gi 17 corr, quanto segue; 

E’ istituito per la città di Trieste e suo 
territorio il calmiere sulla vendita delle se- 
guenti derrate alimentari: È 

Aglio, aranci, asparaggi, barbabietole, 
bietole, carote, cappucci, cavoli, cetrioli, 
ciliege, cipolle, fagiuoli, fichi, fragole, fun- 
ghi, latte, lattuga, limoni, mandorle, me- 
lanzane, anele, more, noci, nocciuole, pata: 
te, peperoni, pere, pesche, piselli, pomodo- 
ro, prugne, radicchio, rape, rihes, sedani, 
spinacci, uova, uva e zucchette. ù 

E istituito pure per la città di Trieste 
e suo territorio il calmiere sulla vendita 
del pesce fresco, eccettuato le seguenti qua- 
lità di pesco fino: branzino (esclusi baico- 
li) di peso superiore a 12 decgr.; orata di 
peso superiore a 20 decgr.; dentale di peso 
superiore a 20 decgr.; corbello di peso supe 
riore a 20 decgr.; rombo; triglia di peso 
superiore a 6 decgr.; sfoglia di peso # 
pertiore a 12 deegr.; volpina; storione; lis- 
“a; scampi (e code); cotali in genere del 
peso superiore a 40 decgr.. dae 

L'Ispettorato dell’Annona - determinerà, 
in relazione alle condizioni del mercato, i 
prezzi massimi delle derrate sopra indicate, 
e cioè di giorno in giorno per le merci che 
sono soggette a continue oscillazioni di prez 
zi, e di settimana in settimana per quelle 
che subiscono minori oscillazioni, nonchè i 
prezzi massimi delle singole qualità di pe- 
sce fresco, 


Strascichi 


degli ultimi avvenimenti 


Per aver una esatta conoscenza delle o- 
rigini del movimento irredentista slavo nel 
le terre adriatiche, bisogna risalire al 1874; 
quando il solo centro d'attività jugoslava 
era il quartiere di S. Giovanni di Guar- 
diella. SETE 

Fu appena dopo quell'anno, che il Go 
verno di Vienna, allettato dall'idea di ave 
ro nell'elemento slavo un forte appoggio 
alla sua politica d’oppressione —— approvò 
la formazione a Triesto di una società po 
litica slovena, capitanata dal famoso Na- 
bergoj. Alla società — che allargava la sua 
sfera d’azione in tutto il Litorale é nel Go- 
riziano — fu dato il nome di «Edinost». 

T nel 1876 uscì il primo numero dell’or- 


scita gi pubblicava ogni secondo sabato. 
Poi uscì settimanalmente, quindi — nell’ane 
no 1904 — divenne quotidiano. Nel 1901 — 
tra altro persone più note nel campo poli 
ico sloveno — Rybar, Bartel, Babich e Man- 
ie cooperarono  all’erezione della cnsa 
nazionale. slava di piazza Oberdan, che fu 
inaugurata. — come dicommo in um prece 
dente articolo — nell’anno 1904, riunendo 
subito i fedeli alla causa del movimento 
slavo. ; 

Così s'iniziò nella nostra.città l’attività 
di propaganda jugoslava, che favorita dai 
circoli slavofili dell'interno. della 
chia, riuscì in brevo ad essere un yero for 
colaio del movimento panslavista. Tioriro- 
no altro società, fondate con intendimenti 
non politici. La loro attività doveva limitar- 
si alla ricreazione dei soci mediante trat 
tenimenti di canto, musica e recitazione, i 

Complessivamente, nel 1914, allo scoppio 
della guerra austro-serba, nella sola città 
di Trieste, sorgevano quindici sodalizi slo- 
veni 6 precisamente: «Trgovsko izobralze- 
| volno Drustvo» (Società culturale fra i nego- 
'zianti); «Irzasko podporno in bralno dru- 
stvo» (Società di sostentamento e cultura); 
«Glasbena matica podruznica ù Trst» (So- 
cietà di canto e musica sezione di Trieste); 
| «Slovensko planinsko drustvo produznica u 
Trst» (Società alpina slovena, sezione di 
| Trieste); «Drustvo Dobrodelnost» (Società 
del buon lavoro); «Zveza Mariiv. Dom» 
(Congregazione Mariana); «Slovensko Dru- 
stvo Pravnika». (Società avvocati sloveni); 
«Zyeza Svt. Nikolaj» (Lega di S. Nicolò); 
«Drustvo Svt. Cirillo i Metodio» (Società 
S.S, Cirillo e Metodio); Trzasko Solkolska 
Zuga» (Società ginnastica Sokol); Pevsko 
| Drustvo Kolo» (Società di canto Kolo); Oka- 
| demieno Jerialno Drustvo Balkan» (Socio 
tà accademica feriale Balkan); «Pevsko 
Drustyo Illiria»: «Pevsko Drustvo Zaria»; 
«Mandolisticno Skup Vikto Parma». 

Sta benissimo che i soci si riunivano in 
queste società, le quali espletavano un'at- 
tività di cultura e di ricreazione, Ma ciò 
non impediva che in seno a questi sodalizi, 
si alimentasse la fiamma dell’agitazione sla- 
va, 


Dopo l'armistizio 

Questo quindici società slovene della cit- 
tà, con altre istituite nei rioni di S. Gia- 
como, Roiano, Servola e S. Giovanni di 
Guardiella, allo scoppio della guerra mon- 


attività e questa sospensione durò fino alla 
occupazione italiana delle torre adriatiche. 
Allora tutte chiesero di poter. riprendere la 
loro attività sociale, dato che .il loro pro- 
gramma era puramente culturale, o estraneo 
da qualsiasi ingerenza nel campo politico, 
Ma si vedrà più tardi che non tutte si at 
tennero serupolosamente ai loro programmi. 

Una società slovena, la «Narodna Dela- 
yska», che funzionava prima della redenzio 
ne, non credette opportuno di poter rifor- 
marsi, Infatti l’attività Svolta da questa 
società — puramente ‘politica — durante 
il dominio absburghese è stata nefasta 
per le nostre terre. La «Narodna Delay 
ska, che raccogliova ferrovieri, metallurgi- 
ci, pistori ed altri operai che giungevano 
dallà Carniola e dalla Croazia, avera l'in- 
carico di organizzare le calate degli slove- 
ni nella nostra città. 

Memori furono le dimostrazioni degli slo- 
veni nel settembre 1912 fatte dalla «Na- 
rodna Delavska» (Organizzazioni slavo). 

L'ultima calata slovena avvenne il primo 
maggio 1914, dove durante i tumulti tra 
sloveni e gruppi nazionalisti, rimasero feri- 
ti i concittadini maestro Miazzi e lo stu- 
dente Morterra. î 

La «Narodna» si distinse nella sua atti- 
vità antitaliana anche durante i famosi de- 
ereti- del luogotenente principe. Hohenlohe, 

Quindi per questi precedenti, la società 
non volle riprendere la sua attività. 

Il sodalizio che maggiormonte ceoopera- 
va in ogni modo e in qualunque occasione 
al movimento panslavista era la Società 
Cirillo e Metodio, la quale faceva la propar 
ganda con la vendita di francobolli, fiam- 
mifori, cartoline, opuscoli e calendari. 

La Cirillo e Metodio, che ha due sezioni: 
femminile e maschile, aveva aperto prima 
dello scoppio della guerra, due scuole: in 
via dell'Acquedotto n. 20 e nel rione di S. 
Giacomo. 

Nel 1919 si costituì a Trieste un gruppo 
di slavi, che sotto il nome di «Club pipeary» 
raccoglieva oblazioni per la Cirillo e Meto- 
dio, tanto da raggiungere una cospicua, 
somma. L'attività di questo club fu molto 
apprezzata a Lubiana, dove aveva sede la 
direzione generala, e da dove partì un di- 
ploma di benemerenza. . 

Altra società irredentista è la società di 
ginnastica dei «Sokol», che fu istituita sul 
modello di quelle czeco-slovacche. Il «So 
kol» fu fondato allo scopo di riunire tutr 
te le forze giovani, di educarle fisicamente, 
attraverso un'istruzione premilitare, Que 
sta società, durante il cessasto regime, era 
sorveglinta dalla polizia austriaca ‘per il 


gano sloveno Hdinost, il quale alla sua na-! 


Monar-| 


—— 


Latvità delle socifà slovene 


. 
motto dei sokolisti era: «Krepimose» (Rin- 
forziamoci). 

All'ultimo convegno dei sokolisti, tenuto 
|a Praga, intervenne pure una deputazione 
di Trieste. 5 

Questa per sommi capi l’opera svolta dal- 
|le citate società, cui facevano capo al 
tri circoli 6 sodalizi minori, i quali, in ape 
parenza creati e funzionanti per scopi ri 
creativi, festivi e culturali, tuttavia inte- 
gravano l’attività essenzialmente politica 
di quelle fin qui enumerate, sottacendo di 
ulteriori associazioni sparse nel territorio 
nell’Istria e nel Goriziano, facenti però 
capo per direttive, a Trieste. 


goepvi funerali dell vii 


La città, le associazioni, il popolo di Trie- 
ste hanno voluto rendere un pio e commosso 
tributo di compiunto alla salmo di Giovanni 
Nini — il giovanetto diciassettenne che perì 
| per ignota mano, nella sera del 13 giugno, 
mentre nella piazza dell'Unità si svolgeva il 
‘comizio di protesta contro le violenze di 
Spalato, 
| Ghi fosse il giovane lo dicemmo allora che 
inarrammo i fatti. Era buono, come gene- 
{ralmente lo si è, prima che i vent'anni ab- 
| biano arriso: aveva sentimenti di artlente 
| patriottismo, come affermarono quanti ac- 
canto gli vissero e come ne fecero testimo- 
| nianza le sue ultime parole: e sapeva accet- 
tare la legge del dovere, che è quella che ce- 
lebra lo umane virtù. 

Per ciò la sua triste fine fu unanimemen- 
te compianta: e si predisposero solenni fune- 
bri per onorare la sua memoria e per tribu- 
tare alla giovine vita troncata il vasto e pro- 
fondo cordoglio 


Davanti alla Cappella 


All’ora indicata dai manifesti, verso le 15, 
le via adiaconti dell'ospedale erano gremite 
di pubblico, Uomini di tutte le età, le classi, 
le condizioni: donne è bambini. L’ora cal» 
dissima ed afosa non aveva trattenuto la 
folla dallo scenuere nella strada. V’erano rap- 
presentate le varie associazioni cittadine: 
vlerano i compagni di lavoro dell’ueciso: e 
vierano i giovani fascisti i quali avevano te- 
nuto ad imprimere ai funerali, con la loro 
presenza, un carattere di maggiore significa» 
to e di più grande solennità. 

| Però accadde un fatto che da nessuno era 
stato preveduto e turbò quanti erano con- 

venuti per cempiere il pio atto devoto, I 
battenti della cappella mortuaria erano chiu- 
\8Î, e sovra uno di essi era stato incollato 
questo cartello: «1 funerali sono sospesi, per 
ordine dell'Autorità». : 
| Certo la Pubblica Sicurezza, con l'ordine 
isuo, intendeva riferirsi al recente decreto 
che vieta, nella nostra città, per qualsiasi 
motivo, corte e assembramenti nelle vie e 
nelle piazze. Ma, a parte che l’annumzio giun- 
geva in ritardo, quando già con manifesti 
ed avvisi si era chiamato il popolo alle è 
streme onoranze ; restava il fatto che i 
salma del povero Nini non si poteva tra- 
sportare ‘alll’ultima dimora, . alla chetichel- 
la, senza quell'emaggio che è dovuto a chi 
bene ha meritato del suo Paese con l’one- 
stà. del costume, e la pietà circonda una 
triste fine inopmata, 

Quindi il provvedimento stava sollevando 
degli amari commenti in mezzo al popolo rae- 
colto, quando nella via della Pietà giunse 
un gruppo di giovani fascisti, preceduti dal 
vessillo tricolore, che era tenuto dall mae- 
stro De Lnca. Essi si rivolsero al Commis: 
sario. di P. S. cav. Carusi, che era pre- 
sente con un largo stuolo di agenti, wi 
ohiedendo che l'ordine fosse revocato. Si 
parlamentò e si discusse per ‘qualche tem- 
po: poi, alia fine, il cav. Carusi si risol- 
se ad interpellare il Questore, il quale ac- 
condiscese che i funerali fossero tenuti nel- 
la forma solenne, che gli organizzatori a. 
revano voluta e corrispondeva al voto di 
tutto un popolo. 


, Il corteo 


Poco dopo le porte della cappella mortua- 
ria si diseniusero e la salma, racchiusa *n 
una bana di quercia, venne sollevata e tra- 
sportata.a spalla da sei compapni dell'estin- 
to — cuochi « camerieri. Avyolta nel drap- 
po tricolore, essa fu portata nella via del: 
la Pietà, salutati. al suo apparire, da tut- 
il popolo adunato, a capo scoperto. 

Quindi si formò il mesto corteo, T fune- 
rali ebbero carattere strettamente civile. L'e- 
stinto non pratica alcuna religione. 

Andava innanzi il Fascio di combattimen- 
to, con lo stendardo abbrunato: poscia se- 
guivamo undici ghirlande: e cioè ‘dello stes- 
so Fascio, intrecciata di garofani bianchi e 
purpurei, cureondati da foglie di lauro; con 
nastri tricolori dei proprietari di alberghi di 
Trieste; della trattoria Bonavia, alle dipen- 
denze della quale il Nini prestava servizio; 
del Comitato certrale di Roma dei lavorato- 
ri della mensa; dei compagni federati; dei 
Cavalieri delle morte; dei compagni di Zara; 
toa sezione di Gorizia; del Comando d' 
Piume; della sezione di Pola; delle Associa- 
zioni patriottiche ; ed ana grande croce, com- 
posta di fiori candidissimi, mandata dai d 
solati genitori $ i 

Seguiva il feretro un'enorme massa di 
popolo che, procedendo dalla via della Pje- 
tà, s'incamminò per la piazza dell'Ospedale, 
e le yie Tintore, Carduneci, Piazza San Gio- 


vanni, Corso Vittorio Emanuele, Galleria 
della Montuzza, Via dell'Istria, fino a San- 
t'Anna. : 


AI cimitero 
Giunto che il corteo fu alla Galleria della 
Montuzza, la folla, nella sua maggior parte, 
sostò, e Ja bara, sempre trasportata a spal- 
la, dai fedeli compagni, proseguì per il 
cimitero di Sant'Anna. l'iancheggiavano il 
feretro, in buon numero, guardie e carabi- 

meri, x 
. Sul piazzate del cimitero parlò il fascista 
Zanulin, dando l'estremo saluto alla. povera 


suo carattere prettamente irredentista. ll 


vittima sacrificata da un odio cieco e fana- 


tico: rivolse parole d'amore e di compian- 
to per i genitori, percossi dall’acerba sven- 
dura. 

Nessun altro prese la parola ed il corteo si 
sciolse. Il feretro di Giovanni Nini fu provyi- 
soriamente deposto nella cappella mortuaria, 
© stamane, alle ora nove, verrà tumulata. 

LAI passaggio dl funeralé in Via Cardue- 
ci sì verifico un incidente senza conseguenze, 
ma che turbo alquanto l’ordine del corteo. 
Un giovane, pronunciò alcune parole che fu- 
rono interpretare quale offesa alla bandiera 
entro a cui era avvolta la salma. IH giovane, 
certo Alessandro Cenci, abitante a Rozzol 
n. 496, venne affrontato da parecchie per- 
sone in atto di minaccia e si diede alla fuga, 
inseguito da vicino. Allora un soldato mi- 
tragliere, presente, per fermarlo sparò un 
colpo di pistola in aria, il che generò un po! 
di trambusto. 1} Cenci si rifugiò in un porto- 
ne dove lo raggiunse il Commissaio di P. 
8. De Dottori il quale lo prese con se e lo 
portò in Questura. Qui il Cenci si giustificò 
asserendo di aver redarguito delle ragazze 
perchè ridevano. Tale versione fu pure con- 
fermata da testimoni e venne perciò rila- 
sciato, 

Le inchieste delia Pubblica sicurezza 

L'autorità di P. Sicurezza di concerto con 
l'arma dei carabinieri, continua le inda- 
gini per appurare le responsabilità dei lut- 
tnosì fatti di martedì sera. n 

Non il minimo indizio si ha dell’uccisore 
del giovane Nini, per cui l'autorità branco- 
la nel buio, CAO c 

Jontinuarono a perquisire le abitazioni e gli 
uffici di sloveni. Però le perquisizioni non 
ebbero alcun risultato, fuorchè — come sì 
è detto — di rinvenimento di volumi, opu- 
scoli 6 carte di poca importanza, tutti re- 
datti in lingua slovena. 

Un piccolo incidente si verificò ieri l’altro 
sera al Circolo di lettura sloveno di Roiano. 
Nei locali si presentarono alcuni agenti in 
borghese appartenenti alla squadra investi 
gativa. politica, per eseguire una perquisi- 
zione, Ma la portinaia del locale — non sa- 
spendo alla prima che erano agenti della 
forza pubblica e credendo avessero intenzione 
di assaltare il circolo — cominciò a strillare 
facendo radunare della gente. 3 

Ma l'equivoco fu chiarito subito e gli or- 
gani di P, S. ottemperarono all'ordine rice- 
vi 


uto. È 

Terl’altro l'avv. Slavik presidente di vari 
sodalizi sloveni fu chiamato in Questura do- 
vo fu interrogato 

Lo stato dei feriti 

Tutti i feriti durante i fatti di martedì, 
compresi quelli più gravi e per i quali nei 
iprimi momenti i medici si riservavano ogni 
prognosi, vanno sensibilmente migliorando, 
tanto che pare superato ogni pericolo per 
la Roblek, per il Brischiac, per il Bastian- 
cie che per il Madocavec, a meno che natu- 
ralmento non sapravvengono complicazioni 
ora improbabili. I feriti sono curati dai me- 
dici dell'ospedale. 

La salma del Roblek si trova sempre nel 
la Cappella del Pio luogo in attesa di di- 
sposizioni da parte della famiglia, la qua- 
le, come abbiamo già detto, è propensa di 
far trasportare il cadavere a Lubiana e di 
farlo interrare colà nella tomba di famiglia. 


La giornata di ieri 


Complessivamente la giornata di ieri pas 
sò calma como le precedenti. Ma un- forte 
numero di. persone si alternarono in piazza 
Oberdan guardando il palazzo bruciato da 
cui usciva a tratti qualche colonnina di fu 
mo, Ù 

Per la città si notò ‘il solito forte appara 
to di forza. È, 

Sul Inogo dell’incendio si trovano due 
pompieri i quali, di quando in quando, con 
un getto d’aequa spengono gli ultimi guiz- 
zi delle fiamme che in qua e in là spuntano 
ancona fra i rottami ed i materiali crollati. 
'cbera di smistamento non è ancora in: 
comineiata. ; 

Sul luogo si recò pure ieri nel pomerig- 
zio il comandante dei civici vigili, ing. 
Paoli, il quale visitò accuratamente l’edifi- 
cio onde assicurarsi che non vi sia più pe 
ricolo di crolli. 

.Nell’interno della casa -il materiale di 
ginnastica apparise@ intatto, mentre del 
teatro non rimangono che i soli muri in 
piedi. v 

Della vetrata, che ricopriva e dava luce 
all'ambiente, costruita in vetro retinato, 
non rimangono che alcuni festoni traspa- 
renti di strano effetto ì quali attraversano 
i neri muri calcinati. 

Interessante è il fatto che mentre l'e 
vorme calore ha fuso persino il vetro e il 
ferro, non abbia pure distrutto alcuni at- 
trezzi da palcoscenico. Difatti furono rin- 
venuti dei pezzi di scenario ancora intatti 
e così pure dei festoni di cartone rimasti 
quasi intatti, 

Altro particolare notevole. Sul fianco. del- 
la via della Geppa al terzo piano il fuoco 
ha risparmiato del tutto un'imposta chiu- 
sa, l’unica rimasta. Non si verificarono al- 
tri crolli di muri, oltre a quelli già avver 
nuti. . 

Circa i danni i competenti dichiarano 
per ora difficile dare una cifra approssima» 
tiva, 


tie 


Sull'attività della «Slavianska Gitalnica», 
alla quale abbismo accennato nel Piccolo di 
ieri, il presidente della stessa, avv. dott. En- 
rico Okretie, ci. invia la seguente lettera, 
che per dovere di imparziale ospitalità pub- 
blichiamo: 

.91) Non" è vero che la «Slayjanska Gital- 
nica» abbia un carattere politico, ma è ben- 
sì vero che il programma ‘della. detta so- 
cietà ha un carattere esclusivamente sociale 
e culturale, 

2). Non è vero che la «Slavjanska Gital- 
nica» abbia svolto. — grazie ad. autorevoli 
nppoggi dei circa’ politici di Belgrado — 
una. propaganda per il eongiungimento di 
tutti gli slavi sotto il regno di Serbia e che 
dopo lo scoppio della guerra mondiale sia 
divenuta il covo dell’irredentismo slavo, ma 
bensì è vero che la «Slavianska Citalnica» 
mai non ebbe a eseguire della propaganda | 
politica e mani ebbe nè a chiedere nè otte-: 
nere degli appoggi da persone od enti re- 
sidenti fuori di Trieste. it. 

3). Non è vero che nel giugno 1918 qual 
che organo monarchieo di Vienna abbia af 
fidato al «Citalnica» una missione che mi- 
rava ad evitare una catastrofe politica nel-; 


.| l'impero absburghese, ma bensì è vero chel 


la «Slavjanska Citalnica» mai ebbe relazio- 
di di sorta cou. organi politici viennesi od! 
altri, 

4) Non è vero che dopo il fallimento del- 
l'offensiva austriaca, la «Citalnica», ottem- 
perando alle decisioni dei dirigenti del mo- 
vimento slavo nell’Austria, abbia lanciato 
agli slavi della. Venezia Giulia un appello 
per la formazione d’uno Stato jugoslavo sot- 
to lo scettro degli Absburgo, ma bensì è 
vero che la suddetta società mai ebhe a 
lanciare apnelli di sorta. L È 

5) Di conseguenza non è vero che la «Ci- 
talnica» abbia anche dopo l'occupazione ita- 
liana continuato le sue funzioni di alimenta- 
trice della propaganda slava nelle terre a- 
driatiche, ma bensì è vero che la mento- 
vata. società si limitò sempre a svolgere una 
attività cormspondente in qualsiasi riguar 
do al proprio statuto». 

pei 


Provvedimenti definitivi alla Stazione Confrale 


In conseguenza della campagna da noi 
iniziata sulle condizioni igienico-sanitarie 
della Stazione Centrale è al conseguente in- 


Ilina Ouarantotto 
Prof. Gino Basilisco 


partecipano if foro matrimonio 


Li 
17 fuglio 1920 Canfanaro 


Rovigno 


La sottoscritta ‘comunica che 
domenica 18 corrente verrà so- 
spesa la fornitura dell'energia elet- 
trica dalle 8 alle 14, dovendo 
eseguire alcone riparazioni alla 
Centrale elettrica, 

Trieste, lt 17 luglio 1920. 

Officina Comunale 
del Gas Iliuminante 


Consorzio dei Macellai - Trieste 


0 


I signori consortisti vengono resi av- 
vertiti che in seguito ad accordi uvve- 
nuti nella giornata di ieri, venne deli 
berato di far macellare quesl’oggi. In 
via del tutto eccezionale le macellerie 
rimarranno aperte domenica. 

Si fa appello a tutti i consortisti di non 
mancare all’adunanza che si terrà oggì, 
alle ore 10, nella Sala Fenice, 

Trieste, li 17 luglio 1920. 


LA' DIREZIONE. 


LLOYD TRIESTINO 


Società di Havigazione a Vapore - Trieste 
Servizio Militare Prevvisorio Intorall. 


\ <A 


JI 


Si porta a conoscenza del pubblico che 
domenica 18 corr. ‘in luogo del Piroscafo 
aBARON BRUCK» partirà in linea Dal- 
imato-Albanese celere il Piroscafo «AL- 
MISSA». 

LA DIREZIONE COMMERCIALE 


RIETI NI REI TI IR VALI IIRE NIE 


E° mell’interesse dei datori di lavoro, 
che tutti prendano parte alle prossime 
elezioni della. Cassa Ammalati, votando 
compatti per la lista dei candidati che 
verrà prossimamente presentata dal sot- 
toscritto comitato. 

Per facilitare e semplificare l'atto elet- 
torale, si invitano. gli elettori di trasmet- 
tere prontamente gli scontrini elettorali 
alla Lega dei datori di lavoro, via S. Spi: 
ridione n, 6. 


Il Comitato elettorale dei datori di lavoro. 


Vendita piroscafo americano 
“CAMPEL 


L'United States Shipping Bo: inten- 
de vendere al. miglior offerendemilemiro- 


scafo 
ISCAMPELAI. O, 


so contanti, 1l piroscafo è di tipo misto 
(composite) ad elica, azionato a carbo- 
ne, di circa 3500 tonnellate deadweight, 


registro netto. Costruito net 1919, lun- 
ghezza piedi. 2845, larghezza piedi 45, 
‘puntale piedi 242. Macchine a triplice 
‘espansione, La veridita s'intende a cor- 
ipo completo, cioè carena, macchine, cal- 
daie, armo ecc. Il piroscafo può essere 
‘ispezionato © tato a Gibilterra. Con- 
dizioni di vendita: un deposito del 20 per 
cento sull’ammontare totale dell'offerta 
a titolo di vadio. Pagamento del saldo 
entro un mese dalla data dell'accettazio- 
ne dell'offerta. Il deposito del vadio de- 
ve essere fatto al firmato, Special Com- 
missioner dell'United. States. Shipping 
Board e dovrà essere in contanti oppure 


l'offerta iall’anzidetto Special Commissio- 
ner prima dell'apertura delle offerte. 
Tutte le offerte dovranno ‘intendersi in 
valuta oro americano e stranno inviate 
in busta chiusa suggellata ‘all'indirizzo 
‘«Office of the United States Shipping 


| Board, 10 Grosvenor Gardens, London, 
{S, W. I.» contrassegnate dall’'annotazio- 


ne «BID FOR S, S. «CAMPELLO» e sa- 
ranno aperte il giorno 81 luglio 1920 
alle ore 10 antim. L’United States Ship- 
ping Board si riserva il diritto di rifiu- 
‘tare qualsiasi delle offerte presentate, 

F. E. FERRIS 


Special Commi © dell'United States 
Shipping Board, 
10, Grosvener Gardons, 


LONDON S. W. I, 
CRISES RE E nn 


DIREZIONE 


DI COMMISSARIATO ML. MARITTIMO 


DI POLA 


Avviso di gara con offerta di miglioria per 
fornitura durante l'esercizio finanziario 
1920-21 di circa 1700 tonn. di legna 


Il giorno di sabato 20 luglio c. a, alle 
ore 10 avrà luogo una pubblica gara pres- 
so detta Direzione, con offerta di miglio- 
ria perJa foMitura di circa 1700 tonn. le- 
gna da ardere, 

La legna sarà provveduta a richiesta 
delle varie destinazioni in ragione di 
circa un sesto al massimo al mese, a se- 
conda dei bisogni. x 

Per tutti gli schiarimenti nonchè per le 
condizioni particolari riguardanti da pre- 
sente gara, gli interessati potranno rivol- 
gersi alla Difesa M. M, di Trieste ed 
alla Capitaneria del Porto di Trieste e 
di Pola nonchè alla suddetta Direzione. 


Il colonello commissario direttore: 

. P. Ribaud 
privata Autocarri pesanti - Fiat Vienna 
- Bussing - Nesseldorfer - completi 


guasti e riparati: Chassis Mercedes 
30-H. P. — Prezzi Occasione 


BRACCHI- UDINE, Deciani 50 


*) La Redazione si diehfara estranea tanto ri 
guardo alla forma, quanto al contenuto e non 


tervento della «Società Triestina d'Igiene» 
siamo informati che mereè il pronto e ri-| 
soluto intervento personale del cav. Villa-| 
santa, che in assenza del conte Noris regge | 
temporaneamente il Comune, si è deciso di! 
mettere a disposizione dei rimpatrianti pri-| 
vi di ricovero, ora raccolti alla Stazione 
Centrale con grave pericolo dell’igieno pub- 
blica e con evidente pregiudizio del decoro 
cittadino, 200 letti dell'alloggio popolare di 
via Gaspare Gozzi, istituto il quale è stato 
provreduto di sufficienti mezzi a tale scopo. 


assume alcuna responsabilità fuori di quella 
voluta dalla legee 


Dr. de Nicola 


Spocialista malattie della pelle 


Veneree e Sifilitiche 


Corso Vittorio Em. 41 - Visite: 12.2 e 4& 
TELEFONO 1392 (0 


| Drezone recco TRAMARIES. 


OGNI GIORNO. 
UNA BUONA RICETTA 3 


GABINETTO DENTISTICO? $02 
DEL DOTT. E. JESURUM DI Cc 


Utomo 


VIA DANTE ALIGHIERI 7% 


uta, 
(EX S. ANTONIO) oa 
a di 
fede 
Me sfr 

del 
rotes 


_ 


DI SANA E SEMPLICE CUCINA 


mi di zampa di vitello, addizionandovi all 
fogli di gelatina trasparente marca «OR 
ed un buon cucchiaino di Puro Estratto 
Carne «SOLE». Passate la gelatina 
verso un asciugamano ben strizzato coni 
qua, colorite — se' fa d’uopo — con P 
caramello e meitetela nella forma lascian 
raffredare: 
ghiaccio, Otterreto un'eccellente gelatina,ni, ja 
porita, trasparente, di color topazio, 


to per gli ammalati. 


tale e quale come giace a Gibiltenra, ver- |: 


R474-tonnellate lorde -0-1400 tonnellate di. 


mediante cheque da inviarsi insieme al-|. 


Ì (Bollo compreso) 


WOVERETO 


i di o 
tro ; 
Quo; « 
Mbile 


Gelatina economica 


Fate bollire per alcune ore due ettogr@Me ne 


se è d'estate aiutatevi' col 
Z0. al 


Pati 
diata, 


gustosa, bati e 
Essa costituisce anche un'ottimo alimil tute]: 


‘grani 
1 solta 

Il Puro Estratto di Carne «SOLE» (& © di 
chetta bleu) è il più economico! te 


PRODOTTI ALIMENTARI “SOL 


TORINO » Corso Franoia, N. 267 
Casella Postale N. 854 


Bezi 


iDcietà 
le on 
i 8 
valon 
ore 
[ovo 


Il Vino di China 


ferruginoso 


erravallo;: 


R 
raccomandato daî medici in” 
. tutti quei casi ove è richiesta 
una cura ricostituente 


eccita l'appetito, rinforza Jo sto- 
maco e rinvigorisce l'organismo, 


Faruncin SERRAVALLO 
E TRIESTE = 


ito, da 
do il & 
parte 
taltane 


Bottiglia da 1/4 L. 4— 
Pottiglia da 1/2 n 7. 
Bottiglia dal »18— 


Ippren 
ad uzior 


hanne 
0 nos 
Renere 
è uno 
tanto 


Mamma, vorria i Giomeruli 
de quei che fa «lì Ruggeri, 
quei che rinova el sangue 

e î togo volentieri, 


I m'à fat ben al corpo 
ancor da Valtra volta, 
Vè en pez che son en tochi 
moi torli anca stavolta. 


La Mimì Gasperini 
gavea bisogn de cura, 

la glea la fazza smorta, 
la gh’ea la cera scura: 


Mamma, sete vedessi 
che cera Và mes su, 

la è fin cambiaa d’aspeto 
la magna ades de pu, 


El sior dotor l'à detto 
che senza star a cà, 
i toga n'antra. volta, 
prima che vegna istà, 


È 3 8 
Tenichi 


Mi voi ritornar sana, 
voi metter ciccia e lardo, 
voi tornar fresca e bella 

e piaserghe al Ricardo! 


Ossimai 
ssima, 
Fommo: 

one E 
ql 


LE PILLOLE © 


rappr 
Marniss 
Blico a 
sua f 
lellana, 
ni in 
Re. Le 


guariscono ia 


SIFILIDE 


in ogni stadio e manifestazione 


L. 9.90 al flacone - Tre flaconi L. 28. 
Per posta L..2.50 in più. 
Im tutto.le farmaele 


Schiarimenti - Opuscoli: Laboratorio | 

Dr. Garibaldi Garino, Alessandria, 
Piazza Vittorio Emanuelo, 14. b 

Concessicnario all'ingrosso : 

CAMILLO BERNASCONI & Go, » TORINO, 

' {orso Oporto, 49, 


acuta, bruciori, cistite, orine turbide, f' 

ta osti@lata. perdite bianche nella donne, 

tigione garantita in 5 giorni con le 

Kino e Iniozione Indiana Torrasi, 
riti: rifiutare 
80, p 


; Shrivo | 


x as Î PI A 1 ri Re i È : e: 00) 
10) ta ne tate CRIONACA. GIUDIZIARIA | 


== ARRIVO = 


ravvisando mei ‘tragici | fiydinati Indini È CUPI {|tKovich.. Durante la procedura. uno degli 
sciences | Biudicati de giudici anzicohè dei giuret arrestati, talo Domenico Damiani fu Pietto ; (HAN 
in cui è TRI ATI WIRE STAT è deceduto all'ospedale di' Trieste si pi 
da chi ci avversa, ogni idea di fra- Coi ALE PROVINCIALE) braio, per cui la prosecuzione palzie contro Li PI 
) segno in-|, Termattina fi ripreso il dibattimeto contro di lui è estinta; e in corso di processo il = È 
fallimento completo della poli-| SUstaro e consorti in relazione ‘al|p. M. propose Ja desistenza contro Giusep- 
rinunei amate in buo varo ai d0g; pori sialao delle citta Hilo pe Vellico di Giuseppe, per inesistenza di 
t iede dagli uni; mi tri in mala/® Salmus, &altro della ditta Kohler e C., | reato: i È 
DO sfruttate, quali preteso prove della no- pone Foa ca sE fan chilogrammi di Giulio Pioretti ‘e Vito Potkovich si sono 
a debolezza - 3 cuolo dal Plroscafo «Pa lova». resi Jatitanti e il P. M. propone in con- î 
otesta vibratamente contro tale lesio-|., Come abbiamo già riferito sullo duo u- fano oro che si tenga dibattimento in pete reti È 
fi di ogni pi ncipio di solidarietà umana e|dienze tenutesi lunedì 6 martedì, questi ae-l' contumacia. ù Indicazioni: Deperimento, Malattie e disturbi degli organi digerenti 
diro l'offesa gravissima recata alla cusati avrebbero dovuto essere. Giogsi ie la stitici aternità. - È la salute dei bambini e delle donne. 
e Bo gravissim s È dai Giurati nell Ù fi 54 (specie la stitichezza), Maternità 
Mi: Pur ADdO Qui i 1209 i i “L'Olio Sas icinale ò di rescritto su vasta scala., 
ica Pile eccesso nella naturale e inevitabile ; I farsetti per 1 volontari 0900 L’Olio Sasso Medicinale ò da me prescri i i “9 
i fzlone contro Je provocazioni subite, ri- ato BROLO Lo NIRLIFRLAUARO TRIBUNALE MILITARE SPECIALE Chi sia Girifcorninzcolono 
ettogr@@Me necessario di alare al Paoso e È ; b cato il decreto-legge che Si ; sto ia si i IDI:SO cali SSR i 
si Jolfrermo TEA AO si glieva l'attribuzione di giudizio sul reato Sino, ta) se prg ic pl Via Conservatorio 30 - Milano “i 
fl Naturale spiegazione nella tracotanza | di furto ai giurati, sicchè il dibattimento si ga CRI pai ME n no d 
a «OR clementi apert, mente ostili all'Italia, i|SYOlge dinanzi ai giudici togati, e, per co-| \ omuta; dilensore A i ni, or Giovanni | 
stratto®li, nella politica incerta debole è Te-| modità di Spazio, viene tenuto nell'aula ETTI dali i vestiario di i 
Misiva dei Drissati poveri trovarono la|destinata alle Astise. Da martedì a ieri Ro E Fase appropriato 
pi one delle loro azioni dannose all'Italia; no i due ultimi dibattimenti di ci È po; Fonni 0; Fico PIERA rana 
‘o conf cui lo popolazioni fedeli delle terre re: |-Assise, per cui la continuazione del dibatti- e SR nil tire ; ? 
con p@te si vedono indotte a supplire, bene o FARAI Seta itz e consorti venne ri- AE TUA Oa OS IO, AS 
x 9, da sè, all’assenteismo del Governo|mandata a ieri, 4 A AVOUSA 1 SERALI trama 
a:sciamdili ‘difesa TuMionotoe di Guoio che sparisce Delo SO TA ina ° 
3 PERE PARI aeRB bile auale nico dopo sequestrato dalla polizia! a farlo, perchè la sottrazione venne Scoper- 1 LI a x 
latina,fini, 1a sollecitano ori gina INTRA Il dibattimento, in complesso, segue mo-|ta subito. F va ; P -SAS SO e FIGLI te ONEG ni 
zio, fl Patto di. Dondra s6on l'annessione im- oo: : x sa Vengono intesi PEER il cav. tenmnecol. n si a Para 
iata, al Italia, dei paesi oe-|. 41 vennero intesi parte dei testi e cioè | Bertolini e il cap. Casella, à - . . s M If 
pati e mire È la io da del i danneggiati e gli organi di p. s. che ope-| 1] dott. Robba rileva come nel commetter Oli di pura Oliva e Oli Sasso | edicina. 
0 adifitutela dei fratelli italiani che ancora! Tarono le indagini; i sequestri e gli arresti. | re l'abuso il tenente Betto fosso Stato spinto 3 È — ——_ 
QMteranno doloranti e non redenti è all'aula è stato portato il cuoio che si|dalla passione di. giovane ai camerati che si : E 4 
ì soltanto, sarà dato di ricondur rova in giudiziale custodia © venne fatta | saprificano per la santa causa di Fiume; do- mR mi: E 3 DICI 
ILE» (& e di iniziare un’opera di pacificazione | UN Stranissima scoperta. Originariamente | manda IPassoluzione, In via subordinata dé i x 
© terre di confine, finora considerate | fUrono sequestrate a domicilio di Carlo Si-| mama che in caso di condanna la pena sia ; ; 
itorio contestato e ‘perciò. tanto Diù at-| Vitz, fratello del Gustavo, e conccusato, mite, con da condizionale e non iscritta nel Dt TEA î (PALAZZO - 
SOLE? Servire da campo aperto ad ogni pro-| Uattro balle di cuoio, delle quali tro erano casellario penale. i I TRIPCOVICH & Gi pai TRIESTE È 
" ganda ntitaliana, quando più rinuneia-|©OMplete, cioè arrotolate, Jegate con corda Il Tribunale condanna il Betto a due mesi DGIe hi | AVIGOZIONE n " TERGESTEO) 
| 267 Titeneva il Governo e più sovvertite ‘nente di da DL, SO di reclusione; però con da condizionale © la s00O i | 
Masse: a È irazi, È R SEAL o 124-125. | _ padre paio. 
Pe flaworo qui vigili did | La giaro balla cr dimelinta e ecu mar. | MOV Sironi mal quelli | TRIESTE- VENEZIA i 
sodio inila 7 Io CS ca. Ora si constata che la balla dimezzata aa vi ) 
) gal DOO o RECON, nl pn sequestro —lo| Insubordinazione a mano armata Espresso Li Trioste =: Fiume < Milano 
zioni de FAO, REI RUN Si a FE TALI Lo stesso Tribunale giudica quindi. sul da Trieste ogni domenica, martedì e venerdì alle 9 " 
ARR a Cava ITORPROA CL 5 chilogra cuoio, è diventa» bernbebssIliset Toso i GE GE 
RE Correa te) pecclna picoino, Liplto di ile di ADONE da nectoe Vipegso Cio arenze da Tesla gani domenka, maltedi e Venerdi ale 9 _ 
: PAZ cn pr] ta È a. L'in a aromi, a Castione, press sa ; x 
“Crono Minato ale crotali [sac pon edito chessu di una dele gico | SOFC 3 Catone, preso Ufo inteso dite“, |» Venezia , lunedì, mere " 
cha ft tnedì 19 cori da quella o dr: bia tg Aperte. Dreplagmonio custodivano animali da tiro, i Soldati; ami: Gite domenicali a prezzo ridotto 
b a quella gnata © Di. 3) It! Ò ibuire iada9 estiam à vene Ù A RR , 3 
STESO SAL SÉ inciale di SU0/0. Si riscontra anzi cho il cuoio da que-| SÈ distribuire ERE dama le von Al casello per Ja vendita dei biglietti - Molo Audace - ed a bordo sono in 
giovo perito, (Il Tribunale provinciale di|sta balla è stato ‘tagliato, in quae imlà, ru: sisione” n 00 pra icaro una portnis | [rat orche: biglietti combinati. di vitto ed alloggio negli alberghi di Ve. 
te ha nominato il sig. Carlo .Tesser| demente ed i pezzi, naturalmente, manca 35 ne 7 PIREO TRA IA nezia della «Società Italiana Grandi Alberghi», 
ito giudiziano nei rami contabilità com-|no, sicchè sono stati rubati. È AE AE Nani MERE. ea Sr sà pari 
iale ed edilizia. È Evidentemente da chi fu maneggiato il GIO VOI I <olato AHAIGI 
Peesso, Con straordinario concorso di ait-|cuoio è stato provveduto. è procurarsi le| ? La aggio RR dl Ù ROSA 
; acorso di e Si so Tan che si comportò arrogantemente, i (IS 
mi, ebbero luogo nel pomeriggio di ieri|suole delle scarpe. Si calcola che non “ng; FO Uamdl, che si compor o ade ear DI MPT t Il | ille 
nerali del REA Wei , ben nota | manchino meno di una settantina di chili, 1 mente lo pe bas Il La) E 3 Ho Al |a LIMNMHNIAHI 
a di filaniropo e lavoratore. Fu uomo | Ma quando, dove e da chi fu pempetrato il or SO det: PO < Ue = == 
fon comune bontà d’ar sempre: prom | furto? s a E a, di-| = SPUMAN | | = 
fa farsi Di tore di collett sa priora Naturalmente gli accusati, è particolar Accettando la tesi dell At Bologna, di = 3 
i b a lui si|mente il Gustavo Sivîtz, di fronte alla con-| fensore del tenente Ceccar ni, ni ui Uma | Sa > = 
AU es, a el suo |Statazione del fenomeno, gongolano, e si le manda Do puro seco SO sit fi n CE $ 
; ottimo|ammiccano 6 mormorano: + viene condannato ‘a venti am schi-| E = 
— b.po' i ne dixi ladri a noi! Sione, = î = 
Miusiri l'opes® sua alla ociet zoofila | Dice anzi il Sivita: era = 39 $ Ss È 
Mtina. di cai fu per lunghi anni presi i sa dI RESERO de far SAGuER ma so otiziario portivo = F = 
po. ovaria dir la mi» opinion li i NI Ss E = 
Nte di Pistà. Oggi anbato 17 corr. di matti. | Che sul banco déi i È Isa DET = LA GRAN MARCA ISTRIANA 5 i 
erranno Posti in vendita diversi pegni pre: qc , ' y ONORE E MEDAGLIA D'ORO ; 
© nol domeri diversi pegni non pre: Pes. la regata di Crociera Trieste- Poriorose SEAT CQULO ERI TABCOSD Mil 1920 = * 
c To Ciestione 145 dal n. 75791 al n. 76000 as:| ‘Gustavo Sivitz: No. No voio acusar nis: ro i Sa alle Esposizioni Riunite del Lavoro di Milano = 
; Paone Vl novembre 119) sun. Devo però dir che in quel’ epoca, quasi ua PORTOROSE, 16. 3 3 ani pete TELMO-TODESCHINI Tia I Galatti fi = 
i ind due anifi fa, in polizia iera un poco de di- Teri si tono ue VCR egiutico el £ Rappresentante n) leposifario esclusivo «GUALI f di ai 
i n sordine. 4 Ò ù .|.con vento da ponente maistro le preannun-| == 2 
ATRI E CONCERTI L'agente di p. s. Paolettich, cche è fra i ciate regate n vela da Trieste a Portorose. [Lv AAA (ne 
sta È y gen A Lr A testi, conviene che Jo balle di cuoio non] percorso era di 12 miglia. Il numero al È [ 
Penice. «Santarellina», Nell'edizione presen-| sono nelle condizoini in cui esso le vide al degli «yacht» partecipanti sorpassò tutte 
& lersera davanti &a pubblico affollato, ap-|la Questura TRENO furono . trasportato; le aspettative, giacchò allo «start» n Trio | 9899009L020222008289NNSSLLLN0NNCNLI 
t ente, dalla compnenia Bartoli N. 2, ha! narra che, dalla Questura al Tribunale do ste si presentarono .ben 26 imbarcazioni, | @ @«w LA DJ 
S0- Boguito il più ca La Yrebbero ‘essere stat. trasportate con un tra le quali cinque appartenenti a soci del-| ‘ H 
mo. È Laa: pro carretto, Il Pnolettich non Vle Aia icaro în «Compagnia cella vela», di Venezia, due 4 
No è di gra su sporto, ma x o ti ellettuar Di w n i ò rtenonti 
È ì imo Razzoli schizzò saporitamente. la a dea ser :compagnato da da CABnIE nolo dat BRL IA È fi 
Mhietta di «Don Celestino»; ottimi lal um rsciero, ogni medo deve esistere |a soci del «Yacht Clu IRCON; DATECEME l'a A È muriches Magi 
vil Rosa e gli altri ‘nelle loro parti. | una ricevuta da iparte del deposito giudi-| altre da Capodistria, da Parenzo e dal Capitale inter. versato e riserve Cor. Cz. 300 milioni H - 
2 ffomplesso un'edizione “gustosa della veo-|ziale alla Questura o da ciò si potrà rile Pola, nonchè ct na DONA ; E CENTRALE PRAGA H fa 
©ppure sempre bella operetta che il|vare dovo è avvenuto l'ammanco.. bo La partenza ebbe luogo a Tuiesgo verso [:] È I Ò consi II] tatis. 
— nico lia molto gradito e che stasera| Il REDEONO di il ICARO Ti-| mezzodì, è le prime EDTAEDARIORI arrivaro= a VIA ROMA 7 »- FILIALE TRIESTE - VIA MAZZINI 20 DI | 
Pilca | levare ‘chi fossero. le persone che effettua | no a Portorase verso le 14 o mezzo. È i 5 (1.4 Agosto ‘prossimo vold'a 
eni -Opzi csi proietterà. lu pellicola «Ta | tono il trasporto ed accompagnarle oggi all Eeco i risultati: Y bi Telefoni: 21-57, 10-78 e 10-89 ; 8 co ARS De pi l'estrazione ‘ 
Nera del molino», Seguirà una commedia | dibattimento, poichè, ‘dice: Bisogna. asso-| I. Premio Corsaro, vinto ‘dal «yacht» È FILIALI NELLA CZECOSLOVACCHIA: MI, Boleslav, Bratislava, Bruna, Nemecky Sion, Golit: B dei numeri della Grande Lotteria Italiana 
f Fata dalla. compagnia Di i lutamiente che si stabilisca chi siasi reso | «Cremona» (classe sei metri) guidato dal | ite «Mistek, Hodonin, Krdl, Hradeo, Jindr, Hradgo, dihlava, Karlovy Vary, Kolin, € da TANO, tanti. Chiun- 
(0°) alla compagnia Di Boni, A ; di Ù » (cl (5) 3 fa deiovice, Frydok-Mistek, Pardubiòe, Pisek, Prostejov, Piisen, Tabor, Teplice, & | di Mezzo Milione di Lire in con i, Chium- 
b Se Rontin ina SOLTRRIGUE } 9 proprastario sig. flo Blas, della «Com- ij biboreo, Meinik, Olomouc, Mor, Ostrava, Arul dA n ti ea darlo e poni gu 
dn î 3 lbattimento continua ‘anche oggi, elpagnia della vela» di Venezia: tempo com: 3) po Pat ia, — ISTITUTI AFFILIATI in ‘Austria tedesca, Jugo S ia somma di oltre L. 300, 
Ateo SONdAn. Nenozia: Come torso si avrà Ja sentenza questa sera. Se Pelisato 2 oro 4187”. È @ FILIALE a Vienna, ARENALAR AM API URI ATE : 3 Meri due sole lire deve e 
i SE za; unedì — 3 BE oo Que no, verrà continuato lunedì. Ria Il. «Novena», (classe otto metri), di pro-|® x e ‘ì | tamente recarsi sid acquistare uno o pi 
Falrettà dol mrcsro cas tt, Casino |__Presiede il cons. dott. Cumar; Giudici i |prietà del sig. Alfredo do Politzer di Trie- ; biglietti di questa simpatica Lotteria Tta- 
LLO | 5 SL st pia dal 20 rio svol-|G0nS- Pacor, Comel, dott. Lusner; PM. il Ste, guidato dal signor Arnaldo de Maiti|® liana destinata aid: alleviare i danni delta 
fsi ri n $; 3 3 (TRE I a NE; Ra sa 
darà il primo grande conce dott. Toribolo; difensori del Giurco e dei | q; Capodistria; tempo compensato 2 ore Ss i romassa dalla Società di Provi 
te a Ale ela PIT etina prese O o rs O A DA @ ; ° sani i ei 
n parte © hide la sinfonia. dell’o Gustavo Sivitz e degli altri l’avv. Zennaro. nor. Oscar Gosulich FINO] (Er SPA i R n à 
Inlta. COZIAI Do Fiago) di Lo, = ED 'Mecilicni (Galia classo di 8 metri», z Î alle migliori condizioni a en che guadagnare una forte som 
REA Wibelo dalla IL 'sinfo. Gatti... al lardo di proprietà doll’avv. Ettoro Dalla. Zonca | ® . ° Î ] 31 (i) 2 ma con una spesa limitata è veramente ima & 
A dig cre iti i Di Ce Pigi o ora, ion Gevi Mocelta versamenti su libretti a risparmio al 34% fesserie 
sinfoniche di Elgar stria, è accusato di furto d ilardo e carne |Ivancieh, in LARA e ETRE una intiera fa lia, speci , 
di Dite l'eAdagio» della sonata [affumicata in danno di Domenico Della | IV. «Libia», (classo 6 metri), di proprie | ed in conto corrente al 3% w@|tuale periodo che la vita è carissiana, ms 
ica © l'«Allegretto» del VII sinfo-| Valle, e Maria Ruzzier,. da Strugnano, è |tà della marchesa. Casati e condotto da G. s ; S| Il consiglio ottimo per nol, è lo di 
di Beethoven, Chiuderà programma | accusata di complicità per avere prestato | Froio, Di dina BEAR ina A a IT EINE Saf. 5 O n " geo: 
pprenti sor ; erzo di Dùkas e lalun sacco al Posar quando Si TS dn Piste Srna rasta SRI i ne a Cassette di sicurezza ( a es) H Ea e AS a ) 
dd uzione.ali’oper: auser» di Wag-|dere la carne affumicata, della quale ella, ! Eni ATTRA ZO pi î ERE > e quindi,” È bi ‘OTT 
oa to a i chilogr: Biaden, in 3 ore 6'87!”. — o dersi i biglietti per non correre il pericolo 
3 3 ne LP So SARE ORA dii Intorenant ima riuscì Ja corsa dei due -] sai arie sasa UFFICIO MERCI \ 8|di rimanere sprovvisto e non potere avere 
CINEMA E VARIETÀ Fo pia poichè fui colto dal briga-! otto metri «Novena» 9 «Marita». Il «No- i la soddisfazione di tentare la fortung con 
DA —_ era dei desta Giacomo Bruni quan-| vena» ha compiuto il percorso nel minor RCI00ICTICRC0 ONE INRNIILNA 


ILETTITTITLLISICINCNEA ELLI unò spesa limitata, ossia con sole Lire Due. 


Du 
18 


; DI iste cuida: 

ftro Eden, La uCapinera del Molinox;;ecco un | do con un carro trasportava la ghisa dal re- | tempo (2,28'44 1/2”), magistr almonte Fal È 
} che richiamerà, alla mente del nostro pub-|cinto della ferrovia dello Stato in città. |to dal sig. A. de Maiti, continuamente in 
i rafe memorie! Sono memorie di belle orel Tsceusato Sostiene di-esser stato vittima | kidiato del «Maritea», al comando del hen 
Bino Hai PI o. aio pel nana di sconosciuti cho lo incaricarono di effet-| noto «skipper» dott. Lransioli n Loto ni 
hanno letto è gustato, @ in modo partico- | tuare il trasporto; Ja Ruzzier di aver pre-!accanitissisma dal principio alle fine. dat 
e nostre signore e signorine, così nmantiistato il sacco in buona fede, sero al traguardo a.gran lasca, tutti e due 
ame Tamantico. La «Capinera del Molino» | ‘Ia Corte non è convinta delle asser serrati; il «Novena» ehbe ragiono del «Ma- 

ti Ta di E Mi ME TIGRIRRLI a degli accusati e tenuto conto che il | nitoa». ; ) si 

pato dal luage nso, si proietta oggi al altre volte punito, lo: condanna Impeccabile nella manovra il velocissimo 

i, mesi, e la R er viene condan-|x{Cremona», guidato dal gnor de Blas, 

proprietario, con grande abilità. 


© Eden, con grandi artisti, in una magni: quindie ruzz 
5 SREONa caizione, cinematografica, ‘nella mata a tre mesi di carcere. 
b lo 8 i ram- STARE RR go Rari È È Le dare 
cele s0uvi figiire del onte e della pa a Presiedera il cons. har. Farfoglia; giu-|" Molto dubbia apparve la manovra di un 
che “tanto. devono lot: P fa; dici i cons. Parisini, Rencel.e dott. Lue-| pruppo di «yachts», che protrassesro Ja 
Ficoia fino la loro inno ed il loro amo-|chimi; P. M, il dott. Bencich; difensore prima bordata troppo al largo; o questa è 

"Rot no ecitata dagli artisti | AYY. Andrich, | forse la causa della sconfitta dello «Strale» 
È Compagnia veneziana chiuderà brillante: \ora in proprietà dei fiumani, che altre vol 
Do il sradito spettacolo, te aveva affermata la sua grande superio 


ematograso iaia» Pine. aenichati cont |] processo per i fattidi Dignano ts 


richiamare a questo Cinematografo una 


i sorsse dell’«Ondina», della «Li- 
e folla Come è già stato annunciato, il giorno 20 Ottime le corsso © 
fi i i i i è davupti abiti lari gn ang) Dia ra», della «Walkyria». 
trionfo del genio 0 dell'emor : in queste | si terrà davanti al Tribunale milit; il pro- bia», dol «Todora» 
Sintetizzarsi il soggetto di «Passe 


9 può La «Stramba» del signor Micolich, che 


Si pensa cho la passesgera è Pi |CeS50 per i fatti di Dignano, che doveva svol difendeva il premio, non potè farsi valere 


8 A CISU sE 
helli © che il gio viene compiuto |&ersi alla fine di giugno e che per ragioni di | 


È ì i ; (i o Je sue qualità, perchè certo contra- 
MixgPlano, si capisce che guesta pellicola è | procedura dovette essere prorogato. Il pro; |! Fia Lo) Ù Sol ui; IVREA RA. 
Imo della, modernità, — È cesso richiederà almeno quattro udienze. Vi |Tiata alquanto dal mare abbastanza m 
tu dovessi perire, voglio perire con te», di. È 


seggera all'aviatora che si accingg ni | Saranno citati altri sessanta testimoni. Festa notturna a Portorose 
losa. traversata del Mediterraneo. Ma Sono accusate 49 persone e precisamente: In onore degli ospiti convenuti ar Portr- 
fnio sel nio Ring le gifficoltà del volo; Benussi Riccardo di Francesco, Impiegato; | rose in occasione delle regate.a vela da Trie- 
i iiana giovanetta ha per ricompensa Giovanni Borri di Antonio, meccanico; | ste è per Venezia, la Commissione di eura 
a Ù pepe pre "do. meccanieg.|- Ana no i 

Passergera» si replica col seguente orario: | Manzin Pietro fu Bernardo, meccanico; | organizzò una festa notturna sul mare, che 

p. 1.50, 9, 1 Bellaz Domenico di Domenico, SPAZZaCamit | riuscì un incanto. Oltre alle moltissime im- 
mo Bob in una bril-|mo; "Trevisan Domenico fu Domenico, fab- harcazioni illuminate tutto il luogo splen- || 
parato Rorona. a l.bro; Francesco Tommasini di Andrea, fab-| deva* di mille e mille Iuci variopinte e mant|| 

ne. Edison (Piaz | bro; Giovanni Cipitico di Antonio, brae tre Je barche solcavano il mare, si hecende- 
ini, rideranno i grandi. Dove? Mr Ciante; Lorenzo Furlani di Antonio, agri- vano bellissimi fuochi d’artificio. Presero 
TRfer® i 9 proiegi coltore; Domenico Biasio] di Domenico, brac- parte alla festa anche donna Bice Tittoni e 
ciante; Giuseppe Iursich di Giuseppe, oste; donna Flora Mosconi. A festa finita s'innu- 

gurarono le:danze al Casino di cura. 


Attilio Rotta di Giovanni, congegnatore; 
È h RISO di mmeeg 
Andrea Geisa di Giovanni, Agricoltore; Pa- ti 
squale Gorlato fu Domenico, fabbro; Pran- Resata Portorose - Venezia. sen 
Ot Gio, So Rice ci, Ra cinataliator. Diciassotto «yachis» SO SIRO pos 
Proiezioni si prevede rrancesco Mosenrda di Antonio, calzolaio; |e 8 metri e superiore a 24 r. partirono pé 
Bora LEI DrSTide n grande RE Biagio Mari) di Andrea, calzolaio; Ci- | Venezia. Accompagnò questa. interessantis- 
no Martino del fu Antonio, muratore; | sima traversata dell'Adriatico un rimor 
Alla 17,30. | Giovanni Zuecherich di. Pietro, bracciante; chiatore della R. Marina, 
fumoerosissimo | Biagio Pastroviechio di Antonio, agricolto: 


fg 


imperi Coma per cabatre | 
più perfetta Cra pr pavimenti | 


© di pu 
No. 


TaDDresentazioni hanno principio 
bi Nissimo, Anche ieri un 


CO accorse ad irare Diana Car PA PS î 3 i To 
sd af RIODIrO renne [res Paolo Mohorovich fu Pietro, fabbro " Ò 
a) \ga fine interpretazione ne «ba Domina qi de . > i e sett) Ei N 
A MSlisnas. Prossimamente la diva: Frantesco | Domenico Giachin fu Gincomo, carpentiere Marina e Navicazione \ 
ne bea N un films che desterà il più vivo in: |in legno; Moscarda Pasquale di Domenico, mi 
f'°. Le. rappresentazioni prineipiano alle | fabbro; Domenico Zanchirella di Antonio, Navigli ormeggiati ieri agli Hangars 
26.0 muratore; Giuseppe Velico di Matteo, brac- si 


erre» | cianto: Giovanni Zanchirella di Giovanni, | Hangar 1 d& Teresa» scar.; Molo IV ‘Teresa 
cie 


Or ® 0 ® 
3 € E ;-° |Taya» car; Molo IV «PFrarcesca»n; Hangar 1 a 
Sp meccanico; Domenieo -Firante fu Antonio; | ‘Oifen» scar.; Hangar 3 «Schoharie» scar.; Molo 
‘ ETTACOLI D'OGGI niugnnio; Biovanni Roglina pi Antonio TTL (bloyd) A pAfeiaenI Lote fi catora) Gai [ Ù 
i È Fa loi. di S A : Hangar 6 «Graz»; r «Tebe» i 
orlo ro Fenice. Compagnia operette Ti Bartoli | PTacciante: Domenico Belci, di 4 ndrea, celate PRIORI SEA Rari a, 13 b 
Ni ESA «Bantarellina» del m. Hervè. eni Vittorio Genzo di Giuseppe, fab- ber oO scan; Hangar 14 «Argentina» soari: : 


«Capiner: ino», Prima, ae. | Dro: Giovanni Syich, palombaro i, Lorenzo 17 «Baron Call» sear.; Hangar 2 «Pol 

n) Sped IURE S| Furlani fu Lorenzo, agricoltore ; GI sa Pa RE ‘a6àr:1 Hangar, CA «Maria» aonr:; 
Auoma. Italia (vin Dante Alighieri 1.3), strovicchio, manovale» Antonio Biasiol fu |Molo I «Dardania»; ANgAI «Zapore car.: 
o psesgeran con Pina Menichelli. Pietro, calzolaio; Giulio Tommasini di An-| Hangar 26 {rn ner ilo Ue ciaderpa; 
Mison, (Piazza Oberdan) «Io eil mio|drea, meccanico: Giovanni Malusà fu Mat-|«Bellena», «Bell ; j 
Son Maciste Americano (Brillantis- teo, muratore; Romano Vicich di Giovane 

ni, opernio;, Mirco Cubranich fu Bortolo, 


RINO, 


(Piazza S. Giovanni). «La damina 


A ‘di " . ene BR. Teresa «Sorie» scar.; Riva V vel. 
A» con Diana Karenne @ Alberto | Segretario comunale di cana Panta CELIO scar.; Molo V «S. Rocco» «Motka» tei 
de, #09 Cine (vi Moscarda Îu Cristoforo, fabbro: Nicolò De scar.; Molo VI «Ambridge», scar.; «Perseveran: 


i 7 à | È È | I LI si 

S EoN " 
È ia Aci i Marin di Giorgio; Fioretti Giulio di Anto- » ripar.; in rada «Porst». { iN oil Il [I00te: ila D) li 
MILITA Acquedotto N, 37). «Cuore di Ro- Le PZIO ; a AS D », «Laguna» Fripar.; 8 fi i x î 
DALIA on Enna Saredo e Amleto Novelli: nio: cietane rina Giovanni, gar [i iatoi CTS È î p È 

so ietro il Municipio). «L'onore]to; Govanni Bencich di Giacomo, agricolto- ETNO : vo | E ni FEDRO LEONI $ 
di [res Giacomo Mosirich_ tu. Gregorio: Anto. |_anizò dei Sl viroeato rosi, da Fiume || Rappreszntante : 5 
Gr Madonnina 6). | nio Langa fu Giovanni, contadino; Giovan- (©PPartirono i piroscafi: «Bosanka», ‘per Vene: 
(Via Rattmeria N. 11). Oggi. | ni Cettina, contadino; Michele Bancovich zia; «Bosnia», ner Curzola; «Zriny», per Brin- CÀ ) . 
» con Tullio TERRA den. |di Pasquale, agricoltore; Cettina Giovanni | disi; «Budapest», per Ept «Violette», per Ve 
in 4 atti. È fu Giovanni, contadino e oste e Vito Bu- neziaà; «Wurmbrand», per Venezia. orata - 

x - 
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Notiziario Mercantile 


Incanto al R. Arsenale di Spezia 


Tl giorno 2 agosto 1920, alle ore 11, avrà luogo 
presso la Direzione. Generale del R. Arsenale 
di Spezia. (nella sala degli appalti), innanzi al 
capo dell’Ufficio di economato, un pubblico ed 
fnico incanto per la vendita di 18 forni usati 
per calda per la somma presunta comples. 
siva di lire 6090, divisa in tre lotti, cioè; di 
lire 1050 il primo lotto, di lire 2520 il secondo 
lotto e di lire 2520 il terzo lotto, da ritirarsi dal 
R, Arsenale di Spezia, neì limiti di tempo ed 
ipa COL stabilite nel relativo capitolato 

‘oneri. 


Permesso d'esportazione 


5" delegata alle dogane la facoltà di consen- 
tite direttamente l'esportazione delle calzature 
aventi la tomaia di qualsiasi qualità di stoffa, 
quand’anche la suola sia di cnoio. 


Tassi di cambio per le ferrovie italiane 


I tassi di cambio fissati 1'11 luglio sino a nuo- 
vo avviso sono i seguenti: su Berna lire 297,67; 
su Parigi 140,39; su Londra 65,04; su New York 
16,43; oro: 259,30. È 


Esportazione di lana greggia 


Il Ministero delle Finanze ha autorizzato Je 
dogane a consentire direttamente l'esportazione 
della Jana gareggia. 


——d00L 


BORSE e CAMBI 


BORSA .DI TRIESTE 
del 16 luglio 


Banca Adriatica Lussino . 


Comm. Triestina Martinolich . 
Banca 0, P. I. Oceania . . 
di » II Premuda . . 
Assio. Generali Tripeovich .. 
Riun. Adriatica Ambpelea 


Grand. «Merid.n Cant. Nav. 


Tramway . Com. Dalmatia | 355 
Adria Cem. Isonzo 158) 
Cossovich .. . . Cem. Spalato 410) 
Cosulich . . , Kerka . .. .| 600 
«Dalmatia» . Oleifici. . . .| 870 
Gerolimich e 0. Pastificio . . .| 235 
Istria-l'rieste. |, Pilatura riso .| 245 


Libera Triestina 00)) Raff. oli min. 
Lloyd Triestino. | 2125]| Consolidato 5 p.c. 
CAMBI — Francia 141.--. Londra 66,50. Berlino 49.75. 
Bucarest 50.—. Zagabria 26.25. Dollari 16.80, Marchi 
45.—, Lei 40.75. 


Nei titoli mergato calmo con non molti affari 
e con lievi variazioni di prezzi. Cambi sempre 
ELLE si nota l'ascesa di Bucarest e Zaga- 

ria. 


dora h 

MILANO,16. Rendita italiana 81/2 fina 73,70. Consoli- 
dato t0|0 78.15. Azioni Banca d'Italia 1360.—. Banca 
Commerciale Italiana! 982. Credito Italiano 689.—. 
Banca Haliena di Sconto 550,-. Banco Roma 112.—, 
Meridionali 447,-—. Mediterranee i88.—. Costruzioni Ven 
noto 190.—. Rubattino 697.—. Lanificio Rossi 1530,—. 
Cotonificio Cantoni 659.—. Cotonificio Veneziano 161.—, 
ere Elba #35.—, Acciaierio Terni 768.—. Siderurgion 
Savona ——, Ferriera ltaliano —,—, Officina Mae coniche 
86,—. Officine Breda 239 —. Ansaldo 154. Montes 
catini 150,--, Metall. Ital. 110.—. Edison 54 Vizzola 
998.—, Marconi #41,—, Molini Alta Italia 245,—. Industria 
Zuccheri 820,—. Raffineria Ligure-Lombarda 368,—. Eri. 
Distillerie Italiano —.—. Società Italiana 
Contimi Chimici -.,—, Esport, Italo= Americana 70U,—. 
Houi Stabili Roma 285.,—. Aut, Fiat. 200.—. Aut. Isotta 
58.-. llva 158.—, Lloyd Sabuudo —, 


con 
Cambi in Italia 


MILANO, 16: su Francia 141,95; su Svizzera 
303; su Inghilterra 68,56; su New Fork 16,90. 

ROMA, 16: su Francia 141,75; su Inghilterra 
66,55; su New York 16,90. 


| Cambi all'Estero 


VIENNA, 12: su Amsterdam 56; su Berlino 
4,445; su Zurigo 27; su Parigi 12,50; su Italia 9,25; 
su Londra 585; an New York 145. 

PRAGA, 12: su Amsterdam 15.935; sn Berlino 
1.172; su Zurigo 8.085; su Italia 2.71; su Parigi 
3.19; su Londra 127.25; su New York 44.50. 

LONDRA, 15: su Italia 66.375; su Parigi 46.80, 

MADRID, 15: su Parigi 51.60. 


EDITTI 


Petiziono di Radislavo. Petrich, commerciante 
protocollato in Trieste, contro Spiro Kolimbato- 
vich  commerciant enon protocollato, già in 
Mrioste, otà assente e d'ignota dimora per paga- 
mento di lire 24519.22. Prima udienza per li 9 a- 
gosto 1920, ore 9, presso il Tribunale Provincia- 
le di Trieste, stanza 49. Curatore l'avv. Emeri- 
co, Pepe. : 


EIRINII Scotta) 


CORRISPONDENZA APERTA 


Ada, Castrocaro è un ottimo luogo di cura 
sul tipo di Salsomaggiore. Arrivata a Forlì 
ella prende la corriera-a2utomobile per Castro- 
ogro. — Più esattezza. L'orario da lei indicato 
corrisponde perfettamente; oltre ai. treni per 
Vionna via Tarvisio, veda anche quelli via Lon- 
gatico. L'orario che pubblichiamo mel «Piecolo 
della ‘Sera» (quando lo spazio .ce lo permette), 
è sempre tenuto. al corrente delle variazioni. 
Nessuna corriera parte da Trieste per conto 
della Società servizi automobilistici della, Ve- 
nezia Giulia per Fiume e Volosca. La nostra 
è esattezza © la sua sarà, come gerive lei, «es- 
satezan. È 

Sottufficiale della «Ferrara». Ogni buona: li- 
breria, le può fornire quel volume. — Grazie. 
Il decreto parla chiaro e obbedire costa poco. 
Tutte le vrmi debbono essere denunciate. — Ma- 
dre disgraziata. Se ill caso ‘doloroso corrisponde 


rino Valdoltra il nostro adorato 


posanto, 
Trieste, 17 luglio 1920. 


Primaria Impresa olo. Corso 


breve malattia. 


Ofierte di personase di servizio 
cent. 5 la pa ini 


A 


qualsiasi 


Offerte sub «Peraona sola» al Piccolo. 33000 A 
nr IR I 


i LEI, ‘929 


tame 
DOMESTICA brava 6 


fe SOSIA 3154 
DOMESTICA che papp 
Via S. Nicolò 33, IV. 33122 B 
OMESTICA pratica, cerco. 
lomini 
DOMESTICA Dre 


II, destra. 


to 49, IV piano. 33196 B 
PRESTASERVIZI abile, per la mattina, cere: 


si. Darebbesi pranzo. Buon salario. Nicolò 33, 
Loen. 33190 _B 


Dopo brevi sofferenze spirò ieri improvvisamente all’Ospizio Ma- 


GERMANO BACHICH 


d'anni otto e mezzo 
lasciando ‘nel più profondo dolore i genitori, i. quali 
tale sventura a tutti i parenti, amici e conoscenti, 
Il trasporto «delle amate spoglie avrà luogo sabato alle ore 19, 
partendo il mesto convoglio dal molo Audace direttamente pel Cam- 


partecipano 


Rodolfo e Maria Bachich (genitori). 


Si prega d’esser dispensati dalle visite di condoglianza. 
"H presente serve quale partecipazione diretta. 


Raoul (fr © telo). 


La Società Italiana di Credito 
Commerciale, Sede di Trieste, par. 
tecipa addolorata il decesso del 
Direttore Centrale, signor 


avvenuto il 16 luglio 


Camere ammobiliare e pensioni private 


AVVISI COLLETTIVE! 


cent. 20 Ia parola. Minimo I. 2 


CONIUGI assenti intero giorno, cercano due o 
= n r tre camere vuote o quartiere adiacenze Risto 
giovane, indipendente, capace di | rante Cavallo d’oro, 
ro di casa, accetterebbo. posto ist. indi 


via Ginnastica, 18. 
{ o 
verso buona paga, con trattamento famigliare, 


FAMIGLIA distinta dis 
fanciullo decenn 
ferte sub «Distint: 


posta prendere a costo 
i. Paga. 150 mensili. Of- 
33126 E 


APPARTAMENTO 6-8 stanze, cercasi prontamen- 
te. Offerte «Unscita postale 48, Anceursale Piaz- 
_Bors 83774 Li 
QUARTIERE cercasi per lungo periodo, 3-7 stan: 
ze, bagno, cucina, posizione centrale, possibil- 
mente non ammobiliato. Offerte Piccolo sub 
«243». 33106 Li 
e eee n] 
Vendite private d'occasione 
cent. 20 la parola. Minimo L. 2.- M 


prezzo d’occ: 
BAGNO (vasca stufa, 
Vicolo Ville 5. 1 », visitare 13. È 
BILANCIE, lusso, famiglia, bascule, pesì, misu- 
re, Premiata fabbrica Blasì, Nicolò Macchiavel- 
lu 8. 43764 M 

CALZE filo è cotone, nere e colorate, vendonsi 
occasione, prezzi mitissimi. Gatteri 13, secon- 
do destra. 33072_M 


lavabo) vendesi. 
43807 M 


CAMION 18 _B.L., qualunque prova, vendesi. In- 
dirizzo al Piccolo. 32874 Q 
15 TER puova o seminnova' acquistasi. shine 


Giolitti, fermo posta Udine, 33150 Q 
_ _Gapitali - Società - Cessioni 
di aziende commerciali e industria 
cent. 50 .la parola. Minimo L, 5.— R 


IMPORTANTE azienda bene avviata, desideran. 
do ingrandirsi, cerca capitalista oppure socio, 
Offerte sub «Fortuna» Piccolo, 33064 R 


STUDIO avvocatile cedesi prontamente. . Offerte 
sub «Avviatissimo» all'amministrazione Piccolo, 
32842 R 
PRAIA INIZIALI TIT IE 
ACQUISTI e vengito di case e terreni 
cent. 50 1a parola. Minimo L.5— 


CASA vendesi via Salice 15, esoludendosi media 
tori. Indirizzo al Piccolo. 329! 


CAMERA da letto © da pranzo, ottimo stato, e 
singoli mobili, vendonsi, S. Giovanni Guardiella 
630. è 33166 M 


STABILE ciique piani, con giardino, qui 
re signorile disponibile, vendesi causa partene 
za. Indirizzo Piccolo, 33124 S 


CAMERA da lett» grande, moderna, massiccia, 
ompleta, cucina semplice, altro mobilio, vendon- 
si. Visitare ore 14-15. Indirizzo Piccolo. 33130 M. 
CARROZZINI pistoiesi due quattro ruote come 
nuovi, Brum, finimenti nuovi prezzi occasione 
vendonsi Francisci, Via Udine 19 Minto 


CHIUSURA scrittoio, astucci campioni liquid: 
scatolette rotonde cartone pressato, sacchetti ca 
ta oleata fiorata, vendonsi. Dinon e Ziliotto, 
Via Cecilia Rittmeyer 6. 3182 M 
CUCINA nuova, completa, con armadio, tutto 
finemente laccato in bianco, vendesi lire EEE 


USE, due comodini usati vendonsi. În- 
dirizzo al Piccolo. 460_M 
GALLETTA. Importante partita tipo militare 
inglese, in latte da 20 chilogrammi, vendonsi. 
Offerte Posta Centrale, casella e 


GHIACCIAIA gronde, muova, vendesi occasione. 
Via Madonna del Mare 12, portinaio. 43905 M 


LIVELLATORE gradi centigradi, uso ingegne 


STABILE città vendesi 340,00, ottimo affare 
Offerte «Stabile» al Piccolo, 33214 S 
Diversi 

sent. 40 1a _ ‘ola. Minimo L. 4 o 


INFORMAZIONI, indagini, inchieste. Massima 
segrotezza, ‘imparzialità. «Piti», Corso Emanue-| 
le 17. 1333 U 


PENSIONATA, buona pentione, sposerebbe di 


stinto signore sessantenne. Lettere «F. N.» po-! 
sta Piazza Borsa. 435808 _U | 


SFINGE. Mio precedente avviso per ringraziare 
ti affettuose espressioni contenute tue ultime 
lettere non fu pubblicato. Tno lungo silenzio 
rattristami. Oggi spedisco lettera. Scrivimi su- 
bito. 33192 U 

SOGIA indipendente cerco prontamente con pic 
colo capitale per azienda e matrimonio. Of- 
ferte «Trentatre» Pi ito U 


vi iti protese, Offerte «Livellatore» Pic- 
, Vendo miti p DO 


1 M 

d Na = ir 
MOTORE Diesel 16 HP. ottimo stato, completa 
istallazione molino due macine, vendesi. Rival 
gersi, Oleva, San Pietro in Selve. 43778 _M 
‘PIANO, nero, corde incrociate, metalliche, ven- 
Via Milano 2! h 32660 M. 
PIANINO, ottimo strumento da etudio= vendo 


vera obcasione. Foscolo 6, porta 13. 2033 
BIANINO germanico modernissimo occasione. 
Via Aleardi 320, porta 5 (vicino piazza Ober- 
dan) dalle 3,50. 50000 _M 


ivi i. Canal Piccolo N. 2, ITI, Amodeo. 
| vendonsi " ° Or 
PIANOFORTE Mignon Mero) vendesi prezzo i 
\ sorio. Via Raffineria 6, porta 8 33202 M 
STANZA pranzo, now SE a spienzida; 17000; xe 
le occasione. Offerte «Stanza» Piccolo. 
do. Grand Ae E 
ETANTA letto massiccia, tremoan con specchio. 
armadio e letti, occasione vendonsi. Ugo Foscolo 
6, ‘bianoterra. Si 248 A 
STA pranzi massiccia, cucina laccata bian. 
co, ghiacciaia ed altri mobili vendonsi. Visitare 
dalle 10-12. Indirizzo Piccolo, 33202 M_ 
ISTANZA da letto completa, vendesi a prezzo di 
loccasione. Rivolgersi via Massimo d’'Azeglio 29. 


STANZA ammobiliata, 


Offerte «Consorzio» Piccolo. 9176 
STANZA comodo cucina, cercasi per ville 
pagna. Offerto dettagliate sul 


mute 
Richieste di personale di servizio 
20 1a, la. Minimo L. 2. E) 
ambu- 
93156 


verso buona paga, | tura in cam 
B 


= 32566 M 
due fratelli, po:| TAVOLO crogieri, pultò, baule, pellicole métri 
ilmentè luce elettrico. 300, vendonsi ne 270. Ss. Zaccaria. 3. 33194 M_ 
33176 Tui gas, occasione conveniente, vendonsi, Via 

Franca 5, pi 33162 M 


VESTITI fatti buon prezzo. vendonsi. Zonta, 5, 
mne 43775 _M 


Stanza pensione. 
Prenotazione pubblicità era» 


aminobiliate, 


fidata, che sappia cucina: È 
re, cercasi per due persone. Via Boschetto 2, I. | Operaio cercansi. 


tis. Stamba, 
Camere ammobinate e pensioni private 


J anche cucinare cerca 
piccola famiglia. Prosentarsi mel pomeriggio. 
29 


ortan, via Picco- 
133198 _B 


la parola. Minimo L. 2—- 


posizione cenirica, af 
distinto ufficiale. Indi 
33146 PF 


amm o 
preferibilmente 
rizzo Piccolo, 
CAMERA uso ufficio, centro, cedesi con poca 
merce 2000. Ginnastica 7, I, porta 2, dalle Fo 

33; 


per tutti lavori, con buo: 
mi attestati, cercasi prontamente. letituto 22, 


PRESTASERVIZI per alcuno ore al giorno cer 
ca prontamente famiglia Spalek, via Aequeddt- 


RAGAZZA brava per tutti Invori di casa, trat 
tamento famigliare, cercasi, Via Boscheto N. 6, 
IM, p. 8 33198 B 


RAGAZZETTA cercasi prontamente alcuno ord 
per bambino, Carducci 22, porta 15. 33118 B 


Oomande d'impiego e di savoro È 
cent. 5 la parola. Minimo L. 0.50 n 
a = 


punto inglese si eseguiscono in via Lazzaretto 
vecchio 5, III p. 43311 © 
CAPOCONTABILE commercialeindustriale, co. 
trispondente, ilinguista, conoscenza piazza, cau- 
zione, ottime referenze, cerca posto direttore 
azienda, filiale od altro fiducia. Sotto «Vigore» 
21 Piccolo. L 35062 0 
CORRISPONDENTE perfetto italiano-tedepco, 
conoscenza tutti lavori ufficio, esperto dattilo 
grafo, lunga pratica, ottime referenze, offresi. 
ub_ «Capacità 470» Piccolo. 00 
GIOVANE i9.enne, serio, onesto, intelligente, 
bella calligrafia, lunga pratica ‘commerciale, 
cerca qualunque impiego decoroso. Ottime refe- 
renze. Offerte «GB. M.» Piccolo. 33120 _C 
GIOVANE volonteroso offresi quale contabile, 
oppure quale cassiere banco o caffè, miti prete- 
se. Offerte sub «Contabile». 5; 
GIOVANOTTO offresi per 5 ore giornaliere qua: 
le agente piazzista, ecp. Scrivere sub «Volontà» 
Piccolo. 33092 


alla descrigione da lei fatta non c'è purtroppo 
da speraré xhe il tempo abbia fatto scomparire |. 
le traccie. 1 dubbio la consigliamo di rivol- 
gersi al medico di casa e ad evitare -futuri 
pentimenti, di esporre con tutta franchezza la 
tra verità alla persona interessata, suffragan- 
o questa con quelle attestazioni che lei, ma- 


L'UFFICIO informazioni del lavoro e dell'im: 
piego del Consiglio Nazionale delle: Donne Ita- 
liane, dispone forze lavoratrici per lavori ma. 
nuali e intellettuali. Richieste al suddetto Ufficio 
in Corso V. E. 5, II, dalle 11-13, 


SIGNORINA attempata, pratica bambini, parla 


italiano, tedesco, cerca posto quale bonne op- 


dre prudente, si sarà fatta senza dubbio rila- | pure' dama compagnia vecchia signora. Ottime 
sciare a suo tempo. Si perdonano facilmente |referenze. Gentili offerto «Fedeltà» al Piccolo. 


î caprioti della sorte, non così gl’inganni. 


Multàs gratias tibi ago. La risposta non glie- | SIGNORA decaduta cerca piccolo impiego presso | 


43006 GC. 


la può dare che un medico oculista dopo aver | persona sola. “iene attestati. Offerte «Sicurtàm 
esaminato il paziente e studiato’ coscienziosa | al Piccolo. 32926 € 


mente il caso. è 
—Naturalista in erba. Legga: Mathes, «Storia 
naturale», edizione Paravia. — Desolata. Pen- 


Posti disponibili » Offerte di lavoro 
cent. 20 la varola. Minimo L. 


nellare la parte di ferro dei letti dove più fre 


fuentemonte si annidano, coll’ ; APPRENDISTA giovanotto di buona famiglia 
Li, Ot Sioano: collagtio tonico puro cerca ditta seria prontamente. Offerto con te- 


resta! altro che fare una grande disinfezione, ferenze dirigere sub «Stabile» Piccolo. 00 D_ 
bruciando dello zolfo e chiudendo bene pu CONTABILE perfetto, con pratica commerciale 


le fessure del locale. 
er 


e bella calligrafia cercasi prontamente, Offerte 
con referenze dirigere sub «Stabile» HIHI 


OGNI GIORNO LUNA 


Agli esami: Torta, cercasi per il pomeriggio. Sas ais È 
— Hora, pot irmi lè 1°: Piesolo. 33168 D_ 
ci dà il a SIEmBr diaz Lellinales che DATTILOGRAFA corrispondente italiano, tede. 


— Il pizzicagnolo. 


8co, con corso commer : î 
Offerte con referenze dirigere sub «Stabile Fic. 
INA Leo einen | GO] Dm D 


CORRISPONDENTE commerciale italiana, per: 


è, cercasi prontamente, 


SCIARADA PETTINATRICE capacissima, buone condizioni, 


Un dio fa l'altro — anticamente; 

Il primo in musica — spesso si sente, 

Uccello il tutto — talor dorato 

Boccon di lusso — e prelibato! 

. Soluzione del giuovo precedente: 
MACINA 


cercasi. Iacovelli, piazza Sansoyino, patrucchie- 


52986 D _ 
men 


PRANZO c cona darebbsesi trattamento familia 
Via Battisti 8, Mis 


NZA ammobiliata d’affittare in 


VESTITI omo finissimi, calzoni, sacchetti alpa: 
VETTE buon prezzo. Pasquale Revoltella, 26. 
porta 2. 32614 M 


Aoguist privati d'occasione 
cent. 20 la parota. Minimo 1. 2— N 


CANE da guardia cercasi per una villa. Sulz, 
Via Valdirivo 9. _33140 N 

CARTA vecchia, scarti archivio, acquistasi qua- 
lnunque quantitativo: indirizzare una cartolina 
«Cartiera Giuliana» casella 444, Trieste. 29370 N 
FORNO «Profumo», usato, in ottime condizioni 
Via Franca n. 1, Salerni. 33164 N 

TO vimini salone ingresso certasi subito 
occasione. Offerte «Campagna» al Piccolo. 43808 N 
PIANINO o_ pianoforti acquistansi. Drogheria 
Zigou, Via XXX Ottobre 8. 32764 N 


* Gommercio eg industria 
cent. 40 la parola. Minimo L. 4— lu) 


ALLA Vera Eleganza,, confezioni per signora. 
Assumesi qualsiasi ordinazione; Goro, oi 


STANZA bene ammobiliata affittasi 
signore stabile. Piazza Garibaldi 12, 


= 
A JOUR a macchina in giornata, attaccature ta 7. 
STANZA Ig 


Anteniente ammobiliata affttaei vi 
lo. 


modo cucina, affittansì per esta: 


te a coniugi. Bellissima. posizione. Indirizzo Pic- 
33114 F 


STANZE 2, ammobiliate affittanei per 
famiglia, oppure per duo signori. Via dell'Olmo 


STANZETTA ammobiliata affittasi. Corso 
baldi 23, II, 33; 


cent. 50 la parola. Minimo Li 


LEZIONI pianoforte con metodo facile 6 ra 
Dido, impartirebbe distinta sienorina a hambi. 
ni o signore. Offerte sub» «Facilità» al Piccolo, 


MADEMOISELLE Adriénne professeur de Pr 
cais, prepara agli esami di riparazione. Rivo. 
Via Lorenzo Ghiberti. 


ARGENTERIE, monete, oro, gioie usate, bril 
lanti, pago benissimo. A. rate vendo specialità 
borsette argento. Eseguisco qualunque lavoro 
giornata. Massima convenienza: Ricco assorti 


PIANOFORTE, un Phonola con diversi cilindri, fi 


mento oreficeria, orologeria. Obiarelli, Perito 
giurato, Tintore_ 2, telefono 937. 3320 

BORSETTE argento, 800 garantito, 1,10 grammo, 
medesimo prezzo rate. Chiarelli, T'intore 2, 32098 O 
BOTTIGLIE vuote, fiaschi, rottami vetro compe: 
riamo qualunqne quantitativo pagando massimi 
prezzi. Scrivere Coen, Via Ombrelle, A 


FTASCHI, bottiglie tutte qualità, ritivansi a do- 
micilio pagando prezzi massimi. Via Ginnasti- 
ca_10, corte. 33178 O 


INSTALLAZIONI acqua, gas, luce elettrica, De- 
posito materiali, Giuseppe Maizen, Via Giulia 
5, telefono 39-52, 327 
MACCHINE cucire giunte direttamente Germa- 
nia, prezzi mitissimi, pagamento anche rateale, 
vende Ditta Punzo, Fabio Filzi 15. 1305 O 
MILLE coperte lana una piazza vendonsi lire 
32 luna. Offerte sub «Lana». x 4380 


1 e maestre abilitati scuole popolari, 
‘beri alla mattina, cercansi. Offerte «Zelante» Pic- 


PER lezioni Îatino e italiano, prima Ginnasio, 
cercasi ripetitrice a Portorose. Offerte sub «La- 
tino» all'Ufficio Annunzi del Piccolo. 174 G 

SALA Trieste, Via Commerciale 335. Questa sera 
lezione riunita di danza dalle ore 19-22. D 


distinta, impartisce lezioni 
. Metodo celere e sienro. 


pianoforte a prezzi mi 

Offerte sub Metodo» n] Piccolo, 
STENODATTILOGRAFIA metodo celerissimo 
mericano, cinque lezioni 


cinque lire; C 


PORTAFOGLIO smarrito domen 


arri ca dal tram Bar- 
ituiré almeno chiavi e foto. 
via 8. Giovanni 2, V. 33112 H 

Oferte di appartamenti, bottegne 

e magazzini 

parola. Minimo WU 2- 
ì cambiare, affittare, cercare 
stanze ammobiliate, 


grafia. Recami! 


T ammobiliati, stanze vuote, amo 


ME 
mobiliato, uffici, affittansi. Stamba, Piazza Bor- 


OLIO americano per la disinfezione orinatoi. 
Farmacia Suttina, Corso. 33210 0 
TINTORIA, lavatura, pulitura a secco. Albino 
Boegan. Via Ginnastica (ex Farneto). Vestiti, 
toilettes, uniformi, stoffe, cortinaggi, pelliccie 
ecc. vengono tinti o puliti con la massima solle. 
citudine e perfezione. 1840 
VENDONSI per consegna immediata; Telai per 
seta: 9 Benninger, 18 Jaggli, 11 Schònherr nuo- 
vi, luce del pettine em. 153, con macchine d'ar- 
matura a eccentrici per lana e cotone - 3 
Benninger ultimissimo modello quasi nuovi, pic- 
a-pie indipendente, altezza 208 em. completi con 
ratières Staubli, - 3 Orditoi Benninger ultimia 
simo modello, altezza 220 cm. - 8 Orditoi Ben- 
ninger nuovi, - Diverse spoliere -. Banchi d’in- 
cannaggio - Macchina per piegare pezze. Tutto 
questo di straordinaria convenienza, Scrivere 
cassetta 559 U,o Unione Pubblicità - Seo: 
10657 O 


Rappresentanti, piàzzisti, Viaggiatori 
cent. 50 la parola. Minimo È. 


CERCASI abile rappresentante Trentino, Vene- 
zia Giulia per vendita. clientela privata tessu- 
ti novità signora, uomo, biancheria confezio- 
nata da primaria Casa. Esigonsi ottime referen- 
ze, conoscenza. articolo e zona. Preferiscesi già 
impiegati viaggiatori: case del genere. Scrivere 
Ditta Coen, Tritone, Roma. 10642 


APPARTAMENTO signorilmento ammobiliato al 

i subito. Indirizzo Piecolo, 33134 I 

Ricerche di appartamenti, pottoghe 

n e magazzini 
gent. 20 la paroia. Minimo 


RAPPRESENTAN Piemonte Liguria offresi & 
importante ditta importatrice di carta, carto- 
ni Referenze garanzie. Serivere: M. Ardy, fer- 
mo posta Torino. 33152 P 


Sport: Auromobnili, biciclette 6 vari 
cent. &0 la parola. Minimo L. 5. {a} 


Stampato ed edito 


STEN 7 
buone mneferenze, trova pronto collocamento in 


ILOGRAFA, italiano, tedesco, con 


dalla Società editrico italiana Roma-Triesto primaria ditta; buona retribuzione, Offerte Tn 


‘Redattore responsabile Augusto Roeco - Trieste 


«Volontà» all'amministrazione. 33208 


Loreta iaia = 


= lena avova detto a qualcuno che do 
weva prendere il treno stamane? 


— Non si sa. Solo la governante potreb-| mente ciò che era avvenuto; il ratto consu- 
mato alle nove di mattina; i connotati dei 


be rispondere, ma ha le convulsioni. 
E, dopo una breve pausa, aggiunse, co- 
me parlando tra sè: i 
+ E questa è la seconda volta. 
id. la duchessa, nè Arquerio pensarono 
1 asservazione a queste ultime parole, 
in qualunque altra circostanza avrebbero 
yoosta una spiegazione. 
E; la notizia del ratto d’Elena De G& 
vr sor ‘è eì bene allo impressio 


mi, cho s'erano scambiatò qualcho momento 
prima, che rimasero entrambi assorti in una 
comune idea: 


misteriosi di cui conosciamo altri misfatti», 


a casa del signor Do Gévriel non si dove 
wino avere maggiori informazioni di quelle 
poche riferite dalla giovane. 


avvertita dopo il compimento del delitto, 
g doveva affannarsi a voltare in tutti i sensi] 
la testimonianza del solo spettatore, che a- 
veva. visto, 


ato 5 stanze, cucina, ba | AUTOMOBILI sominuova Fiat settanta, Laurin: 

gno accessori, bene situato città o fuori (prefe 

presso tram o ferrovia, cel 

per RIO ocsemostre, Offerte Na- 
Ùi 3 


rito: Barcola) 


Sd 


Ga i, 
cheria, cercasi subito. «Cervo» Piccolo. 33051 


Klement, Avalve, Graesstust corsa, camion Lan: 
cia, motoscafo - Svan, vendonsi urgenza causa 
partenza. Po Hotel Savoia, 32976 _Q 

AUTOMOBILE gran lusso noleggiasi, prezzi da 
convenirsi. Rivogersi Banco caffè 8,, Marco dal 
le 14 alle 16. 32848 Q 


TRIESTE, Autorizza! tituto Informazioni. Se 
rietà, riservatezza. Casella 114 REL 
89) 


Debilitazione fisica 
Esaurimento nervoso 
Sviluppo tardo o difficile 
Anemie 


quarite rapidamente 


Trovasi in ogni buona farmacia. 
Deposito Generale: Istituto Farma- 
coterapico Triestino, Via Cesare Bat- 
tisti e Francesco Mell, Via 
Media N. 25, Trieste. 


14 Vit Dante - Ula Genova 14 


Vendita a prezzi straordinari 
di una grande partita 


Proprietà letteraria » Vietata la. riproduzione 


«Elena è vittima anch'essa dei banditi 


Raimonda, aveva detto quanto sapeva ed 


E dla polizia? Come sempre, Ja ‘polizia, 


La signora De Lormée riassunse rapida- 


rapitori che Raimonda ignorava, ma cla 
guardia «oyova aver. già comunicati agli 
‘agenti di ibblica sicurezza; ora. restava 
a stabilire il movente del delitto; chi ave 
va interesse a rapir Elena? 

Prima di cercare ‘una risposta alla do- 
manda propostasi, la duchessa osservò Rai 


ina — "le chieso — avete mà 
a darci di vostro padre? Ù 

— Oh! si — fece, rianimandosi, la gio 

vane. -— Egli è salyo. Da ieri sera i medi 
ci dichiararono di rispondere della-san vita. | 
La febbre diminmisce, la profonda ferita va 
rimarginandosi. 
Ma, ve ne prego, tenete la notizia per voi... 
Il babbo preferisce che lo si creda perduto; 
egli non vuole che si smentisca la voce della 
sua morte, corsa sui giornali... Questa notte 
ero andata a sfogare tutta la mia gioia con 
Elena, poichè... 

Raimonda s’interruppe perplessa, ma la 
sua ositanza non fu di lunga durata; essa 
aveva senza dubbio le sue buone ragioni 
d’avere piena fiducia in coloro, che la ascol 
tavano, poichè, volgendosi alla duchessa Da 
Lormée, riprese: 9 

— Signora, credo necessario che voi sap- 
piate tutto. Voi mi pèrdonerete se vi ri 
velo due segreti: l'uno che m’appartiene, 
ma che non dovrei dire; l’altro che non è 
mio. Le circostanze mi consigliano a con- 
fidarmi a voi, la quale, lo so, siete per tut- 
ti quelli, che vengono a voi, la più sicura, 
incomparabile provvidenza. 

— Parlate! parlate senza tema — fece 
Lormée; quasi presentendo 
quanto la giovane stava per dire. 

— Kbbone — disse Raimonda — io sono 
fidanzata ad Antonio De Gévriel... Voi soli 
Indovinerete, quin- 
di, ciò che dev'essere stata la nostra con- 
versazione di ieri con Elena; ma non pi 
treste mai immaginare le due cose ch'essa 
m'ha partecipato... La prima è ch’essa ha 
dichiarato al signor De La 


ggliori notizi querio. — Essa ha fatto ciò? 


se. ha trovato il coraggio di fare tale dichia- 


la signora De 


adesso sapote 


nettamente 


monda, smorta, emaciata, irriconoscibile, 
‘6 ne sentì compassione, D 


bouleyre che non sarebbe mai stata sua 


— 0h! — la intermppe vivamente Ar- 
— Sì, © recisamente, ve l’assicuro.,,. E° 


razione allo stesso signor De Labouheyre, 
bisogna dire che potenti ragioni la consi 
gliavano... 

— Essa l’ha rifiutato! non lama! — ri 


‘peteva Arquerio, che, in preda all’inaspet-|noi ci recheremo subito a trovare il marche 
tata gioia, dimenticava Qu il pericolo | se De Géyriel, caro Arquerio. In quanto a 
€) voi, Raimonda se vostro ‘padre ‘continua 
E sapete perchè ha avuto questo co-| sempre a ‘migliorare, venite qua anche sta- 
fe r i sera, che avrà probabilmente a dirvi qual 
Arquerio divenne pallido e non osò rispon=| cosa, che può riuscirvi interessante... Ave 
te avuto notizie di Antonio? 
‘— No, signora. 


che correva Elena in quel momento. 


raggio? — foce Raimonda, 


dere. ‘ 

— Perchè vi ama — continuò la signori 
na Passadioa. — Elena l’ha confessato a 
me, Sarebbe stato meglio certamente che 


ve l’avesso detto essa medesima; ma in que-| nessun pretesto. 


sto frangente crederei di tradirla se conti 


muassì a custodire il segreto del suo amore: 


Von è forse a preferirsi che voi sappiate 
tutto per poterla meglio difendere? 


La duchessa intervenne, dicendo con voce|chese... Ma a qual titolo, in questa circo 
stanza? 


autorevole: 

— Avete fatto bene, Raimonda... State 
tranquilla che ritroveremo Elena. 

E, volta ad Arquerio, aggiunse: 

— E troveremo la chiave di ben altri 
misteri... 

Lo sguardo del giovane le provò ch'egli 
viveva letto nel fono della sua mente: dai 


‘ti o due, zia e nipote, la gran dama ed il 


giornalista «senza nome», avevano avuto lo 


‘stesso pensiero: cercare chi poteva ricavar|un rapimento cui s'aggiungono circostanze 
profitto da questo nuovo misfatto e questi|particolari che «pungono la curiosità.... co 


muta qua subito perchè n'ero stata consi 
gliata dal giornale del signor Arquerio e 
sopra tutto perchè Elena m’aveva dettò 


in casa della duchessa De Lormée al giova» 
ne da lei amato. 


‘| Una giovane appartenente all'alta ari 
stocrazia, rapita di pieno giorno, in un luo- 
E° ove ì passeggeri sono rari, ma sufficienti 


— lio torno presso mio padre. Sono ve- 


juali affettuose accoglienze venivano fatte 


— Ebbene — disse la vecchia dama — 


— E neanche Elena no ha avute? 
— No, suo fratello non deve scriverle per 


La duchessa riflettò un momento. — 

— E’ meglio — disse Luisa — ‘Andiamo, 
Ma Arquerio allora obiettò: 

— Voi wolete condurmi a casa del mar- 


— Venite e lasciate fare a me. 


Xx. 
li bottino di Constant 


impedire Ja consumazione di un reato... 


mon doveva esser altri che lo sciagurato av-|n'è d’avanzo per mettere sossopra lla reda- 
venturiero, che ocoupara sl mondo un pozione d’un giornale quotidiano. 


sto usurpato. 


— Dove andate adesso, Raimonda? —|fosse in ca di 
liomsado Va dnohesa i ; Senste ta aguiaie 
LI 


Si capisce quindi con chO furia Coureau 
«Persignal. 
— Sapete la notizia? — gli aveva detto. 
batc Ì 


\Parti di ricami 
1000 quintali 
per autocarri austriaci 
ogni tipo. Autocarri coli 
=—— pleti e rimorchi, 3 
TIAN - Cancellatà 
Porta Nuova, Verol 


Abile Fatturisi 


cercasi per grande industria, indisì 
bili, buone referenze. Indirizzare 9 
sub «Onestà» al. Piccolo. 


Garage 
con officina meccanica, beniss 
avviato, attrezzi, uteusili, macdl 
ecc., vendesi blocco, causa } 
tenza. Valore complessivo 

| Lire 120.000. Offerte sub “Ot 
affare,, al Piccolo. 


Birra Léwenbr 
(nera) di MONACO. 


in bottiglie di imezzo i 


intottilimento: RA, GREGORIGH - TH 


VIA VALDIRIVO 32, — TELEFONO 
Servizio franco a domicilio. 


M DEPURATIVO insaperabile, h 
derno, di azione rapida ed energica, © 
tollerato anche dagli organismi più 

, Bostituisce .con 

taggio le dolorose ; 

ringiovanisce ed infonde muovo vigore 
l'organismo, guarisce 


i e sue disastrose conseguenze. Premiato! 
Medaglia d'Oro Esposizione Igiene 
1912 - Parigi 1906 - Un flacone L. 9.9) 
posta aggiungere L, 4. 
Tra completa) L. 37; se in pillole L, 25, 
co. Opuscolo e consulto gratuito. 


Gi MORRES,, Premiata Farmacia, Vit 


impareggiabile & 
N 


SIFILIDÌ 


Quattro flaconi 


BU Rovis (Piazza Goldoni), © 


Domandatelo 
Nelle farmacie, Bologna: 


Farmacia Cas 


| za celeri, economiche. Preparazione { lenz 
| siasi licenza scuole, professioni, —É 
i gramma gratis. SCUOLE RIUNITE 
i CORRISPONDENZA. (Roma, Vi 
scenzio, 19. (Oltre 6000 allievi) 


bei? Profen 
dice nell’ organismo umano leffello. 
vivificalore che [acqua proderce. 


nell organismo vegefale- 


Per la stagione avanzata forti ribas 
sugli articoli estivi, 


Volete parlare della signorina 


. Sì Non si 
intervistare il im: 


ad 
0 d’avviso che abli 
ese quest'oggi? 
le braccia e gui 
aria compassionovi) 


.. Persignall inerociò 
suo redattore con 

—-. Ma. perbacco? Courea 
— diventate pazzo?.... 
que, della vostra. professione?.... 
aver un po di delicatezza, mio ca 
netevi a mente che il tatto dev 
prima qualità d'un buon giornalista49 
— volle dire Coureau, dite 
comprendeva. 


Che idea ave 


Il mostro dora n 


nÌ 
questo s’intende.... Ma i nostri ll 
ibiasimarebbero se sapessero che non. 
mo ad alcun mezzo pur d’ottenere ] 
zie, ch’essi desiderano... Pensate. IM 
che il marchese è in preda al più 
ensate quale tortura sari 
lui um colloquio con voi, che non g 
dare alcuna informazione. nuova, 
meanch’egli può darne a voi... Bisof 
per rispettare certi dolori, caro. Cikiusto 
proprio mestiere con delica4 
Volete notizie?.... Ebbene, andato ad 
darle prima alla Prefettura; non 
tà, certamente, che la versione uffie!! 
fatto, ma voi saprete sempre qualeos 
lì in cinque minuti che se passaste 
in colloquio col marchese. 

— Ci vado subito. 

— Va bene — disse Persignal. — 
a vi proponete di fare? 
Ma, tornerò qui a stendere 
— Ma, ‘insomma, Coureau, — & 
Persignal serollò 


